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Cosa si è detto
Affari costituzionali

Presidenza Repubblica: impegno per rafforzare il sistema politico-istituzionale

Il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha informato il Presidente del Senato, Renato Schifani, e il Presidente della Camera dei Deputati, Gianfranco Fini, di quanto emerso dagli incontri avuti nei giorni scorsi con esponenti delle forze politiche rappresentate in Parlamento.

Il Capo dello Stato ha avuto modo di esprimere alle forze politiche il convincimento, già condiviso con i presidenti delle Camere lo scorso 12 gennaio, che il Parlamento possa impegnarsi celermente in un efficace e produttivo confronto sulle questioni più mature di riforma degli assetti istituzionali, dei regolamenti parlamentari e della legge elettorale, anche al fine di corrispondere alle attese dell'opinione pubblica.

Spetta quindi ai Presidenti delle Camere definire, secondo le procedure regolamentari, i programmi e calendari relativi alle materie da affrontare in ciascuno dei due rami del Parlamento.Comune è l'auspicio che si concretizzi un largo e convergente impegno per giungere a soluzioni capaci di concorrere al rafforzamento del sistema politico-istituzionale.

Senato: assegnazione d.l. n. 1/2012 – Cresci Italia

E’ stato assegnato alla Commissione industria il ddl di “Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività (S3110)

D.l. n. 216/11 - Proroga di termini: sì alla fiducia
La Camera, con 469 voti a favore, 74 contrari e 5 astenuti, ha votato la questione di fiducia posta dal Governo sull'approvazione, senza emendamenti ed articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del d.l. di proroga di termini (C. 4865-A/R). La votazione finale avverrà nella seduta del 31 gennaio. 
Restano alcune questioni problematiche sulle quali non è stato possibile trovare soluzione anche per l'esigenza di inviare celermente il ddl al Senato. Oltre  alle questioni affrontate dagli emendamenti dei relatori, ritirati durante l'esame in sede referente (sulle questioni del Brennero, della scuola e della Puglia), le altre riguardano: la mutualità generale negli sport professionistici a squadre; la questione dei lavoratori esodati nelle società a totale partecipazione pubblica; la previsione di indennizzi per le aziende in crisi; la problematica relativa ai servizi antincendio; la proroga della quota destinata all'ASSI-ex Unire; il differimento dell'entrata in vigore della modalità di pagamento telematico della PA, con relativa limitazione dell'uso del contante; le agevolazioni fiscali per la trasformazione delle Istituzioni di pubblica assistenza e beneficenza. 

Il presidente Bruno ha riportato, in conclusione, l’auspicio delle Commissione affari costituzionali e bilancio, che le problematiche esposte possano trovare adeguata soluzione in sede di esame al Senato del d.l. n. 216 del 2011.

Il sottosegretario Polillo ha confermato l'impegno del Governo a continuare la discussione nell'Aula del Senato, attribuendo agli argomenti evidenziati una sorta di priorità nella valutazione dei temi stessi, nella speranza di giungere ad una soluzione che possa soddisfare l'intero Parlamento, tenendo conto del fatto che, comunque, con ogni probabilità, vi saranno nuovi emendamenti in Senato, che, di conseguenza, la Camera sarà chiamata a ad approvare.

Il Governo ha praticamente accolto tutti gli ordini del giorno presentati.

Tra gli altri, quelli che impegnano il Governo in materia di infrastrutture (grandi opere strategiche, prevenzione e di protezione civile in campo sismico, demolizione di opere edilizie abusive), di pensioni e personale (assunzioni di personale educativo scolastico anche agli enti locali che abbiano superato il limite del 50 per cento delle spese correnti, graduatorie ad esaurimento, lavoratrici e ai lavoratori del settore pubblico, stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno 3 anni, anche non continuativi), di agricoltura (imposta municipale nei confronti delle imprese agricole, fabbricati rurali, obbligo di dichiarare al catasto edilizio urbano i fabbricati rurali iscritti al catasto terreni, coefficienti di moltiplicazione dei redditi dominicali, proroga riconoscimento fiscale della ruralità degli immobili, proroga Commissario straordinario per le quote latte) e di enti locali.

In particolare, per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, il Governo si è impegnato a:
· produrre al Parlamento una ricognizione sullo stato di avanzamento dei decreti attuativi della legge delega 42/2009 sul federalismo fiscale e sulla tempistica circa le intenzioni e previsioni del Governo sulla attuazione della delega; a sbloccare l'iter di approvazione dei provvedimenti conseguenti al decreto legislativo n. 85 (federalismo demaniale) come modificato dal decreto-legge n. 70 del 13 maggio 2011 (9/4865-AR/50.Vannucci ed altri);

· procedere alla nomina dei Presidenti degli Enti parco mediante procedure di evidenza pubblica ovvero attraverso la pubblicazione di un avviso a presentare manifestazioni di interesse a svolgere il ruolo di Presidente, corredate dai curricula attestanti il possesso dei requisiti necessari nonché da un «position paper» nel quale i singoli candidati espongano le linee guida ovvero i punti qualificanti e salienti, i riferimenti culturali nonché i possibili modelli operativi, nazionali e internazionali, cui intendono ispirare e/o orientare l'attività dell'ente Parco che intendono presiedere; disporre quanto necessario per la formazione e il costante aggiornamento di un'Anagrafe dei Presidenti degli Enti Parco che contenga e aggiorni costantemente le informazioni sullo stato patrimoniale dei Presidenti, e per la predisposizione, da parte degli stessi Presidenti, di un report semestrale sulle attività degli Enti Parco e una relazione annuale sullo stato delle aree incluse nei Parchi Nazionali, da rimettere alle Commissioni Parlamentari competenti; subordinare l'eventuale reiterabilità della norma approvata con il presente decreto, per gli anni a seguire, a beneficio dei Presidenti degli Enti Parco che abbiano approvato e inoltrato il Piano del Parco, nei termini prescritti dalla legge n. 394 del 1991 ovvero che abbiano provveduto regolarmente all'aggiornamento dei medesimi Piani ove siano decorsi i termini definiti dalla legge; attivare le procedure sostitutive previste dalla legge n. 394 del 1991 nei confronti degli enti Parco che non hanno ancora completato la procedura di adozione del Piano del Parco ovvero al loro adeguamento e nei confronti delle Regioni, in tutti i casi in cui il medesimo Piano adottato e successivamente pubblicato non sia stato approvato a titolo definitivo con le modalità ed entro i termini stabiliti dal legislatore;

· valutare l'opportunità di adottare ogni iniziativa, anche normativa, volta a chiarire che le concessioni sul demanio marittimo, lacuale e portuale, anche ad uso diverso da quello turistico-ricreativo, comunque in essere al 31 dicembre 2011, contenute nel nuovo articolo 13-bis del provvedimento in esame, debbano essere interpretate nel senso di ricomprendere nell'ambito della suddetta proroga tutte le concessioni rilasciate entro il 31 dicembre 2011, ivi comprese quelle già scadute alla data del 31 dicembre 2011, ma la cui attività di gestione imprenditoriale risulti comunque in essere alla medesima data del 31 dicembre 2011;

· valutare l'opportunità di verificare nei prossimi mesi, in relazione con i Commissari delegati e i Comuni interessati (province di Genova, La Spezia, Massa Carrara, Livorno, Messina) lo stato dei lavori di ricostruzione e della ripresa delle attività economiche, predisponendo se necessario un ulteriore proroga dei termini degli adempimenti fiscali previsti dal decreto fino al 31 dicembre 2012;

· valutare l'opportunità di prevedere in un prossimo provvedimento di legge utile, una norma che consenta ai Comuni di recuperare le somme non versate dai candidati, dai partiti, e dai raggruppamenti politici, autorizzando l'amministrazione centrale dello Stato a trattenere all'origine dalla voce di bilancio relativa al rimborso elettorale per le elezioni europee, nazionali e regionali prevista per i partiti e per i raggruppamenti politici una quota pari al 2 per cento del totale, istituendo un apposito fondo al quale i Comuni, su richiesta documentata, possano attingere al fine di dispone di entrate certe equivalenti ai mancati introiti in materia di sanzioni per affissioni abusive e irregolari intervenute nel corso delle campagne elettorali, prevedendo inoltre che la medesima ritenuta all'origine delle somme dovute possa determinare l'estinzione delle sanzioni non onorate dagli interessati responsabili, così recuperando le risorse per le sanzioni previste, e non introitate dalle amministrazioni comunali, attraverso un meccanismo che chiama in causa in ultima istanza gli organi nazionali dei partiti e dei raggruppamenti politici di riferimento dei candidati e dei committenti responsabili sanzionati e inadempienti, a ristoro delle infrazioni registratesi nell'ambito delle richiamate affissioni irregolari e delle relative somme in prima istanza non riscosse dalle amministrazioni locali per mezzo dei committenti responsabili e dei candidati ai quali sono state indirizzate e comminate le sanzioni di cui sopra;

· valutare l'opportunità di prorogare ulteriormente il termine di cui all'articolo 15, commi 7-8, di due anni al fine di concedere alle strutture ricettive turistico alberghiere il tempo necessario per il completo adeguamento alle disposizioni di prevenzione incendi e a delegare il Ministero dell'interno, provvedendo ad una loro semplificazione per quanto attiene le strutture con un massimo di 50 posti letto;

· considerare l'inclusione nella logica di efficienza e di razionalizzazione quella di garanzia della fruibilità economica e funzionale del trasporto locale, con particolare riguardo alle fasce sociali più deboli, studenti, anziani, lavoratori; a considerare, inoltre, la possibilità di affrontare le questioni del trasporto locale, stanti le limitate, risorse pubbliche ad esso destinate, in una logica di liberalizzazione dei connessi servizi, stabilendo parametri generali di garanzia di un sistema di mobilità sostenibile dal punto di vista ambientale ed economico e consentendo l'instaurazione di servizi in concorrenza, sia privati che pubblici, nell'interesse generale dei cittadini e del Paese;

· valutare l'opportunità di prevedere per gli Istituti Autonomi Case Popolari, comunque denominati (ed anche agli enti gestori dell'ERP) già esenti dall'ICI, la proroga del termine previsto per l'applicazione dell'imposta municipale propria, consentendo così a tali enti di continuare a fruire del regime di esenzione previsto per gli alloggi sociali dall'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 1992;

· provvedere con sollecitudine all'attuazione della riforma dell'alta formazione artistica e musicale, anche ai fini del completo rinnovo delle cariche dirigenziali dei diversi istituti; a riferire con sollecitudine al Parlamento sulla situazione economica e gestionale dei diversi istituti di alta formazione artistica e musicale;

· adottare tutte le misure normative necessarie affinché sia prorogato il termine dell'esenzione per gli atti di riordino delle IPAB in aziende di servizi o in persone giuridiche di diritto privato sono esenti dalle imposte di registro, ipotecarie e catastali e sull'incremento del valore degli immobili e relativa imposta sostitutiva almeno fino al 31 dicembre 2012;

·  valutare l'opportunità di prorogare, anche per l'anno 2012, la misura prevista dalla legge di conversione del decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, relativa all'attribuzione di risorse alla Gestione governativa e di individuare ulteriori ed adeguati stanziamenti per il finanziamento del trasporto pubblico lacuale, al fine di scongiurare la compromissione di un servizio essenziale per i territori interessati;

· in sede di discussione del primo provvedimento utile a prevedere un intervento normativo volto a introdurre il termine del 31 agosto 2012 per il personale del comparto scuola che ha maturato i requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

· valutare con urgenza la necessità di prorogare al 31 dicembre 2012 il termine di cui il comma 4 dell'articolo 24 del decreto legislativo 1 giugno 2011 n. 93, che prevede che gli enti locali che, per l'affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale all'entrata in vigore del decreto medesimo, in caso di procedura di gara aperta, abbiano pubblicato bandi di gara, o, in caso di procedura di gara ristretta, abbiano inviato anche le lettere di invito, e non siano pervenuti alla giudicazione dell'impresa vincitrice possano procedere all'affidamento del servizio di distribuzione di gas naturale secondo le procedure applicabili alla data di indizione della relativa gara;

· considerare la necessità di rivedere la normativa in materia di limiti per l'indebitamento degli enti locali riportandola ai valori massimi precedentemente stabiliti dalla Legge di Stabilità 220 del 2011 così da consentire agli enti che hanno già fatto la programmazione triennale di poter eseguire quanto pianificato;

· adottare ulteriori iniziative normative volte a riconsiderare tale proroga in quanto non congrua, considerata l'avvenuta soppressione, oramai dal 31 maggio 2010 dell'Agenzia Autonoma per la Gestione dell'Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, in particolar modo anche al fine di non gravare ulteriormente sulle risorse a disposizione degli enti locali territoriali;

·  rivedere la disciplina della liberalizzazione degli orari di apertura dei negozi al fine di tutelare un comparto che per storia, organizzazione e potenzialità non può reggere la concorrenza che verrà lanciata dalla grande distribuzione e dai grandi centri commerciali;

· considerare, nel prosieguo della propria azione, interventi strutturali sulla spesa dell'Amministrazione dell'interno, in particolare ponendo allo studio la soppressione delle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo ed il parallelo trasferimento ai questori territorialmente competenti delle funzioni attualmente esercitate dai Prefetti in relazione al mantenimento dell'ordine pubblico;

· valutare l'opportunità di rendere noti agli Enti locali, gli strumenti necessari alla redazione dei bilanci preventivi per il 2012, al fine di ottemperare agli obblighi previsti dalla legge, nonché rendere l'attività degli Amministratori locali snella ed efficiente; di prevedere l'utilizzo degli oneri di urbanizzazione anche per il biennio 2013/2014, in modo tale da permettere agli Amministratori locali di redigere i bilanci prudenziali senza rischiare di assumere scelte inopportune, considerata la difficoltà esposta in premessa di quantificare la disponibilità economica;

· valutare l'opportunità di assumere in tempi rapidi, d'intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, gli opportuni provvedimenti volti a superare le attuali inadempienze in materia di attività intramuraria allargata; valutare, nell'ambito degli stanziamenti già predisposti in bilancio, da destinare all'edilizia sanitaria ai sensi dell'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, concernente il piano straordinario di edilizia sanitaria, appositi fondi finalizzati alla costruzione o ristrutturazione di aree destinate alla libera attività professionale intra-moenia dei medici;

· valutare l'opportunità di escludere dall'applicazione dell'IMU gli immobili ed i terreni di proprietà degli enti locali e degli enti regionali patrimoniali detentori di alloggi destinati ad edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e convenzionata;

· posticipare al 1° gennaio 2014l'entrata in vigore della norma prevista dal comma 25 dell'articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, che ha stabilito che, a decorrere dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo all'entrata in vigore dello stesso decreto 138, i revisori dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione;

· consentire al gestore che abbia completato la manovra di eliminazione del cosiddetto «minimo impegnato», fermo restando il limite della copertura integrale dei costi di gestione del servizio idrico integrato, l'adeguamento, per le utenze domestiche, dell'importo relativo alla «quota fissa» (ex nolo contatore) stabilito dalla delibera CIP n. 45/1974, in funzione della rivalutazione monetaria intercorsa dalla data del citato provvedimento CIP alla data del 31 dicembre 2008, sulla base dei parametri ISTAT di rivalutazione;

· valutare l'opportunità di rivedere, anche in ragione della difficile situazione economica che interessa gli enti locali. Il provvedimento oggi previsto in materia di imposta municipale propria, prorogando al 1° Gennaio 2013 l'applicazione della quota di IMU a favore dello Stato per i beni ed i fabbricati di proprietà degli enti locali e non utilizzati dagli stessi per fini istituzionali, al fine di adottare gli opportuni chiarimenti per definire con certezza i criteri per definire i beni istituzionali medesimi;

· valutare l'opportunità di consentire che la Fondazione per la mutualità generale negli sport professionistici a squadre possa svolgere le funzioni e i compiti ad essa assegnati ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9 dal 1 luglio 2012, con effetti a partire dalla stagione sportiva 2012/2013.
Lavoro e pari opportunità: audizione Fornero

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Elsa Fornero, ha illustrato le linee programmatiche del suo dicastero in materia di pari opportunità alle Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro della Camera e alla Commissione affari costituzionali del Senato.

Intervento video alla Camera dei Deputati

S2998 - Popolazione residente - Modifica TUEL: chiesta sede deliberante 

Scade oggi, 30 gennaio, ore 18, il termine per presentare emendamenti in Commissione affari costituzionali del Senato, al disegno di legge De Toni (IdV) che intende modificare l'articolo 37 del TUEL (dlg n. 267/2000), in materia di determinazione della popolazione negli enti locali.
C1475 e abb. - Elezioni e autenticazione firme: termine emendamenti 

La Commissione affari costituzionali, ripreso l'esame delle proposte di legge in materia di soggetti competenti all'autenticazione delle firme per la presentazione di liste elettorali e candidature, ha fissato il termine per la presentazione di emendamenti al testo unificato a martedì 31 gennaio, alle ore 13.

PA e semplificazione: seguito audizione Ministro 

In Commissione affari costituzionali del Senato si è svolta la replica del Ministro Patroni Griffi, a seguito delle comunicazioni sulle linee programmatiche del suo Dicastero. 

Il Ministro ha risposto ad alcuni quesiti in materia di: valorizzazione del lavoro pubblico e della pubblica amministrazione, miglioramento dei margini di produttività delle pubbliche amministrazioni, semplificazione amministrativa, riorganizzazione delle amministrazioni periferiche dello Stato, riforma della giustizia civile,  monitoraggio sulle auto di servizio, trasparenza delle cariche pubbliche, riordino delle società controllate dagli enti locali. 

Affari regionali: audizione Gnudi

Il Ministro per gli affari regionali ha riferito in Commissione Affari costituzionali della Camera sulle linee programmatiche del suo dicastero.

Audizione alla Camera 25 01 12 (.doc)
PA: nuove norme certificati

Dal 1 gennaio 2012 i certificati avranno validità solo nei rapporti tra i privati e le amministrazioni non potranno più chiedere ai cittadini certificati o informazioni già in possesso di altre pubbliche amministrazioni.

Da questa data, infatti, sono entrate in vigore le modifiche, introdotte dall’art. 15 della legge di stabilità 2012, relative alla disciplina dei certificati e delle dichiarazioni sostitutive, contenuta nel Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445). 

Il Ministro per la Pubblica amministrazione e la Semplificazione, con direttiva del 22 dicembre 2011, ha spiegato le principali novità cui le amministrazioni pubbliche dovranno attenersi. In particolare, la violazione delle nuove disposizioni costituisce violazione dei doveri d’ufficio, ed è sanzionabile secondo le norme di legge.

Le nuove norme hanno come obiettivo la completa "de-certificazione" del rapporto tra Pubblica amministrazione e cittadini e operano nel solco tracciato dal citato Testo unico; l'attuazione di queste disposizioni richiede un profondo cambiamento nei comportamenti quotidiani delle amministrazioni, pertanto il Dipartimento della Funzione Pubblica provvederà, anche attraverso l'Ispettorato, a monitorarne la effettiva applicazione.

Direttiva del 22 dicembre 2011 

Interno: Cancellieri al Consiglio Gai di Copenaghen 
Il ministro dell’Interno Annamaria Cancellieri ha partecipato a Copenaghen alla prima riunione del Consiglio Giustizia Affari Interni dell’Unione europea (Ue) sotto la presidenza della Danimarca, alla guida del Consiglio Ue per un semestre a partire dal 1° gennaio.  All’ordine del giorno del vertice i temi prioritari della presidenza danese, tra cui la solidarietà in materia di flussi migratori misti, in particolare riguardo alla riforma del Regolamento di Dublino che prevede i criteri di determinazione dello Stato membro competente per l’esame delle domande d’asilo presentate da cittadini di Paesi terzi in territorio Ue. I ministri dell’Interno si sono confrontati anche su applicazione e prospettive della direttiva europea 86/2003 relativa ai ricongiungimenti familiari degli immigrati, e sulle prospettive di finanziamento della proposta di creazione del sistema europeo PNR (Passenger Name Record) con finalità di prevenzione, accertamento e indagine dell’azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e di particolare gravità. 

In occasione del summit, la responsabile del Viminale ha anche avuto un incontro bilaterale con il ministro dell'Interno britannico Theresa May, con la quale ha condiviso la necessità di mantenere alta l’attenzione dell’Ue sul Mediterraneo per il controllo dell’immigrazione illegale, e di completare il percorso avviato per la creazione di un Sistema europeo comune d’asilo.

Presidenza del Consiglio: spazio “Dialogo con il Cittadino”

Sul sito istituzionale del Governo è stata aperta una pagina dedicata al dialogo con i cittadini. Queste le motivazioni dell’iniziativa: “In poco più di due mesi dal suo insediamento, sono giunte al sito del governo circa 2 mila mail rivolte al Presidente del Consiglio.* Più della metà dei cittadini (56%) scrive al presidente Monti per esprimere un sentimento di “gratitudine e fiducia” nel suo operato e con l’intento di formulare proposte per contribuire a risolvere la crisi e far ripartire la crescita. Il 44% delle mail chiedono soprattutto un maggiore sforzo al governo per ridurre i “costi della politica e della pubblica amministrazione” e una maggiore attenzione verso i giovani, il lavoro, la famiglia. A tutti questi cittadini il presidente Monti sta rispondendo personalmente ringraziandoli per il sostegno dato al governo. 

Per valorizzare e dare continuità alla comunicazione abbiamo deciso di aprire uno spazio riservato al dialogo con i cittadini che presto saranno invitati ad esprimere la propria opinione attraverso l'utilizzo di strumenti di partecipazione telematica. Iniziamo da oggi con una sezione informativa alimentata con i quesiti che quotidianamente arrivano al sito del governo. A tutte le domande stiamo dando, con l'aiuto di esperti e tecnici di settore, una risposta adeguata. 

In questa sezione sono pubblicati alcuni quesiti e le relative risposte. Per facilitare la consultazione sono stati raggruppati per aree tematiche e i temi trattati riassunti in un report statistico.  Delle mail più significative proponiamo alcuni estratti. Per tutti coloro che vogliono partecipare all'iniziativa è disponibile il modulo.” 

Il sito
Governo: Barca e incarico ricostruzione L’Aquila

Il Presidente del Consiglio, Mario Monti, ha conferito al Ministro per la Coesione territoriale, Fabrizio Barca, un incarico finalizzato a integrare le iniziative volte allo sviluppo della città de L’Aquila, e all’accelerazione della ricostruzione. A tale secondo scopo  sarà attivato un tavolo, cui contribuiranno in modo specifico Antonio Catricalà e le strutture della Presidenza del Consiglio, i Ministri interessati e la Ragioneria generale dello Stato.

D.l. semplificazioni: commenti

CISL: "Il decreto sulle semplificazioni appena varato dal consiglio dei ministri, si presenta come un fatto positivo, per il solo fatto che taglierà circa 330 leggi. Questo dovrebbe rappresentare un contributo importante a sburocratizzare la pubblica amministrazione dove ora il cittadino si impantana continuamente". Lo dichiara in una nota il Segretario Confederale della Cisl, Gianni Baratta. "Ci auguriamo che questo significhi un servizio migliore per il cittadino, rendendo i servizi più celeri e più spediti. Non basta però solo sopprimere le norme. Bisogna anche tener conto quali saranno le ripercussioni di questa semplificazione amministrativa sui lavoratori del comparto pubblico. Su questo aspetto sarà necessario aprire una riflessione con il Ministro Patroni Griffi e con le amministrazioni pubbliche competenti, sia a livello centrale, sia livello periferico, per capire l'impatto che avranno questi provvedimenti sul piano organizzativo e soprattutto quale saranno il ruolo ed il contributo dei lavoratori in questi processi". 

UIL:  Il decreto sulle semplificazioni rappresenta un buon risultato che, tuttavia, va consolidato con scelte conseguenti e operative. Per rendere un efficace servizio ai cittadini, ad esempio, occorre una riorganizzazione della Pubblica Amministrazione, che coinvolga attivamente i lavoratori, premiandone significativamente il merito e la produttività. Così come il processo di digitalizzazione si deve tradurre in iniziative di sviluppo sul terreno delle politiche industriali. Solo in questo modo, l’apprezzabile cancellazione di norme inutili si trasformerà in un concreto progetto di sviluppo.

Corte di conti: affidamento e rinnovo consulenze

In materia di affidamento di incarichi di collaborazione, coordinata e continuativa a soggetti estranei all'amministrazione - Divieto di rinnovabilità.

Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato - Delibera n. 1/2012/PREV   



Conferenza Unificata: intesa Roma Capitale

La Conferenza Unificata, nella riunione del 19 gennaio 2012, ha sancito l'Intesa sullo schema di decreto legislativo recante "Ulteriori disposizioni in materia di ordinamento di Roma Capitale, in attuazione dell'art. 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42".
Conferenza Unificata: intesa DPCM sistemi contabili

La Conferenza Unificata, nella riunione del 19 gennaio 2012, ha sancito l'Intesa sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di individuazione delle amministrazioni che partecipano alla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio di regioni ed enti locali, di cui all'art. 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118.
SISTAN: Linee guida miglioramento qualità diffusione statistiche ufficiali 

Il Sistan rende noto che il Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (Comstat), nella seduta del 16 dicembre 2011, ha adottato le Linee guida per migliorare la qualità della diffusione statistica ufficiale. Tali indicazioni derivano dalla  considerazione del ruolo chiave svolto dalla diffusione delle statistiche ufficiali, materia che rientra fra quelle maggiormente sensibili sotto diversi profili, i più importanti dei quali attengono ai principi enunciati dal Codice europeo e dal Codice italiano delle statistiche ufficiali. Le Linee guida si prefiggono non solo di declinare in modo più dettagliato tali principi con riferimento ai processi di diffusione, ma anche di fornire concrete indicazioni operative agli uffici di statistica per promuoverne e facilitarne l’effettiva attuazione. (20/01/2012)

ANCI: D.l. 216/2011 – Milleproroghe, nota di lettura

L’ANCI pubblica alcuni documenti sull’iter legislativo del d.l. n. 216/2011 c.d. “Milleproroghe”.
Legautonomie: Focus, il nuovo settimanale di approfondimento tematico

Il 26 gennaio scorso è stata avviata un’altra iniziativa di approfondimento da parte di Legautonomie: Focus, il nuovo settimanale di approfondimento tematico con la collaborazione dell’Agenzia DIRE.

L'argomento di questa settimana: "La riforma del Parlamento, il Senato delle Regione e delle Autonomie" 

Il presidente di Legautonomie, Marco Filippeschi, intervistato dalla DIRE: "Disastro Italia anche per colpa del bicameralismo". Un Senato delle Autonomie 'sarebbe un fortissimo segnale di efficienza dato ai rami piu' alti della politica, ovvero il Parlamento. Soprattutto in un momento di crisi non solo economica come quello che sta attraversando l'Italia'. A dirlo e' il presidente di Legautonomie, Marco Filippeschi, intervistato dalla Dire a pochi giorni dal convegno nazionale di Legautonomie che si terrà a Roma il prossimo 2 febbraio. 

Autonomie locali

Interno: Estinzione anticipata mutui enti locali, chiarimenti

A seguito di numerose richieste di chiarimenti, la Direzione centrale per la finanza locale fa presente che, sulla base delle attuali disposizioni normative e del parere espresso dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’estinzione anticipata di mutui contratti dagli enti locali non determina il venir meno del concorso erariale sulle rate di ammortamento dei medesimi mutui, che, pertanto, permane fino alla naturale scadenza del piano di ammortamento.

Conferenza Consigli regionali: tagli costi politica

A seguito della Assemblea plenaria della Conferenza dei Consigli regionali del 26  gennaio si delineano i seguenti indirizzi approvati: 

Su proposta del Presidente del Consiglio regionale del Veneto Clodovaldo Ruffato la Conferenza ha approvato un ordine del giorno da sottoporre alla attenzione dei Ministri competenti e delle Assemblee di tutte le Regioni italiane e dell’ANCI nazionale in merito al superamento delle norme sulla fiscalità agricola introdotte dal decreto “salva Italia” (201/2011). L’ordine del giorno sottolinea come l’anticipo dell’entrata in vigore della imposta municipale unica (IMU) rischia di penalizzare pesantemente la filiera agricola incidendo negativamente sui fattori produttivi; “le nuove disposizioni - secondo quanto approvato nel testo anche a seguito di sollecitazione delle categorie produttive - stravolgono il regime fiscale degli immobili agricoli, siano essi terreni o fabbricati, imponendo un aggravio sugli immobili utilizzati per lo svolgimento dell’attività agricola con ricadute sui costi della produzione stessa. L’ordine del giorno (vedi allegato) prospetta anche delle soluzioni in tale senso. Il Presidente Ruffato “ha espresso soddisfazione per la condivisione da parte dei colleghi sottolineando la necessità di incontrare i rappresenti del governo quanto prima.”

Su proposta del Presidente del Consiglio regionale dell’Umbria Eros Brega la Conferenza ha avviato una riflessione puntuale in merito al superamento del Bicameralismo perfetto. Il documento entra nel merito delle competenze delle due Camere optando per una netta differenziazione delle funzioni e per un sistema di composizione del Senato composto esclusivamente da delegati dai Consigli regionali e delle autonomie locali con l’obiettivo di una drastica riduzione dei costi ed un collegamento virtuoso tra le funzione legislativa dello Stato e quella delle Regioni. Il Presidente Brega ha affermato che” in questo momento sta ai rappresentanti del Parlamento nazionale e delle Regioni farsi carico di un tema, quello delle riforme, che il Governo attuale correttamente lascia ai rappresentanti delle istituzioni. Non ci sono più alibi – ha concluso il Presidente Brega – e dobbiamo stanare le rendite di posizione di chi a parole vuole il cambiamento e da anni invece lo ostacola”. La Conferenza promuoverà in tutte le sedi opportune una riflessione su tale proposta.

La Conferenza ha auspicato altresì che in occasione del rinnovo del Consiglio dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), in agenda in questo anno, si possa valorizzare la forte valenza territoriale e decentrata dell’Autorità – grazie alla funzioni delegate ai Comitati regionali per le comunicazioni Co.re.Com - con la presenza di un commissario espressione delle istituzioni regionali. 

Infine la Conferenza ha fatto il punto sul lavoro finalizzato alle riduzione dei costi delle Istituzioni e della politica prendendo atto che ad oggi tutte le Regioni hanno abolito l’istituto del vitalizio a seguito della Intesa delle due Conferenze (Giunte e Consigli) dell’ottobre scorso.

“Tutte le regioni – ha detto il presidente del Consiglio Regionale della Puglia - hanno lavorato e deliberato secondo quanto l'opinione pubblica si aspettava; dunque non si può dire che non è stato fatto nulla. Ora attendiamo le decisione della Camera.'' Ad aspettare che si esprimano sia la Camera sia il Senato - scrive l'Ansa - sono poi tre regioni in particolare, la Sicilia, la Sardegna e il Friuli-Venezia Giulia che sono andate oltre approvando delle leggi che prevedono la riduzione del numero dei consiglieri; essendo però regioni a statuto speciale deve ottenere l'ok dai due rami del Parlamento. “Martedi prossimo - ha detto il presidente del Friuli, Maurizio Franz - siamo stati convocati in Commissione Affari costituzionali del Senato - per illustrare le leggi che abbiamo approvato”. Franz come altri presidenti si sono detti disponibili a proseguire sulla strada del risparmio e faranno una loro proposta unitaria anche se nel rispetto delle diversità delle singole regioni. Ma non bisogna dimenticare - hanno ammonito – che la ''democrazia ha un costo, la maggioranza di governo deve potere lavorare e i meccanismi non sono automatici”. I risultati sono in alcune cifre che sono state rese note dai presidenti dei Consigli regionali: il Trentino, per esempio, nonostante sia sempre considerato fra le regioni meno disposte ai tagli, ha “dal 2001 ridotto gli stipendi dei consiglieri - afferma il presidente del consiglio, Rosa Zeliger Taller - di 300 euro. Non abbiamo - aggiunge - l'indennità di funzione ai presidenti di Commissione, il vitalizio e i gettoni presenza. Siamo il fanalino di coda''. Il Piemonte ha, tra l'altro istituito la firma elettronica per rilevare la presenza dei consiglieri, ha ridotto del 10% le indennità: questo ed altri provvedimenti - ha detto il presidente del Consiglio regionale Valerio Cattaneo - ci comporta un risparmio di 20 milioni di euro ed altri 15 ne entreranno con altri provvedimenti che abbiamo in cantiere. Andiamo avanti”. “Entriamo nella seconda fase - ha detto il presidente del consiglio delle Marche, Vittoriano Sollazzi - dopo che avremo capito le intenzioni del parlamento, ci adegueremo proponendo un unico modello!”. (regioni.it)

UNSCP: disciplina contrattuale dei segretari ee.ll. – Posizione dell’Unione

A seguito della riunione della Segreteria nazionale, tenutasi il 13 e 14 gennaio scorsi, è stato approvato un documento in cui l’Unione nazionale dei segretari comunali e provinciali ha definito le seguenti posizioni con riferimento ai temi rispettivamente indicati. 

Obbligatorietà della figura del segretario in tutti i comuni e vincoli di spesa - Un recente parere della Corte dei Conti della Lombardia, investita dei riflessi degli obblighi di contenimento della spesa di personale nei comuni inferiori a 5.000 abitanti sulla obbligatorietà della figura del Segretario, ha ribadito che la disciplina normativa, contenuta nel Testo Unico degli Enti Locali, che prevede la piena obbligatorietà della figura del Segretario in tutti gli enti, senza eccezioni, è pienamente in vigore. La disciplina, altrettanto obbligatoria, relativa agli obblighi di contenimento della spesa sul personale, non si pone quindi in alcun modo in contrasto con tale previsione. E’ onere del Comune, rammenta la Corte, individuare i moduli organizzativi idonei a garantire che l’ente soddisfi entrambi gli obblighi di legge, muovendosi entro i margini delle scelte discrezionali consentite dalla legge. Dal parere si evince con chiarezza che la reggenza di una sede scoperta è un modulo organizzativo rispettoso della legge solo se e quando contenuto entro i termini massimi che la legge stessa prevede per tale modalità. Poiché quando siano superati tali termini l’ente diviene inadempiente alle norme di legge, e deve obbligatoriamente nominare un Segretario titolare, esso dovrà adottare i necessari correttivi ai propri moduli organizzativi che consentano di procedere a tale nomina continuando a rispettare i vincoli di spesa, come ad esempio la nomina nell’ambito di una convenzione con altri Comuni. 

Quota a e quota b della pensione e del TFR - Persistono interpretazioni erronee da parte dell’Inpdap sia sull’inserimento in quota A dell’intera retribuzione di posizione sia, dopo l’ultimo CCNL, addirittura sulla quota A dell’intero Tabellare. Anche ai fini del TFR l’Inpdap sostiene posizioni ingiustificate e non congrue con la ratio e la disciplina contrattuale dei Segretari. Nel ribadire che l’unica interpretazioni giuridicamente corretta e fondata (oltre che ragionevole) è quella per cui l’intera retribuzione costituita da tabellare e posizione (ivi inclusa la sua parte variabile) è in quota A a tutti i fini, l’Unione sta predisponendo una memoria sulla cui base adottare ogni opportuno atto, ivi inclusa l’impugnazione diretta delle circolari in questione, per chiudere definitivamente la vicenda. Resta fermo che la giurisprudenza ad oggi maturata ha in larga misura già confermato le tesi dell’Unione e non quelle dell’Inpdap. 

Diritti di segreteria - In relazione a recenti pareri dell’Aran, l’Unione ribadisce che la base di calcolo per i diritti di segreteria comprende anche la tredicesima mensilità. Era infatti chiara volontà di tutte le parti che il CCNL determinasse lo stipendio tabellare nella misura eguale a quella in godimento ai dirigenti, come previsto nelle norme contrattuali programmatiche del CCNL 2002-2005. Le stesse tabelle allegate all’ultimo Contratto inseriscono la tredicesima nell’ambito dei valori dello stipendio tabellare, di cui essa è chiaramente una voce. Pertanto non occorre una interpretazione estensiva (che pure sarebbe ragionevolmente invocabile nell’ambito della chiara volontà delle parti), ma la stessa interpretazione formale, se operata con i corretti richiami a tutte le norme che concorrono a determinare lo stipendio tabellare e la sua composizione, conduce a confermare la corretta inclusione dell’intera misura dello stipendio medesimo, comprensivo della tredicesima mensilità, come base di calcolo per il monte salari sui cui quantificare il limite massimo dei diritti di segreteria. Con riferimento agli effetti degli arretrati contrattuali, l’Unione conferma che essi vanno assolutamente computati, poiché i benefici contrattuali economici, salvo espressa previsione contraria, hanno sempre piena valenza retroattiva; il che peraltro è logico, poiché in caso contrario si determinerebbe l’inammissibile effetto che i ritardi nella contrattazione costituiscano un danno diretto per i lavoratori, che viceversa avrebbero potuto avere già la base di calcolo aggiornata se il CCNL fosse stato firmato alla sua data naturale. 

Effetti della nuova norma in materia di “galleggiamento” - L’Unione ribadisce che la norma adottata in materia di allineamento stipendiale dall’art. 4, comma 26, della legge n. 183/2011 è ingiusta e penalizzante, e soprattutto inefficace e incostituzionale. Contrariamente a quanto affermato da una recente nota della Ragioneria generale dello Stato, la norma è chiaramente non interpretativa, ma modificativa e peggiorativa della disciplina contrattuale, e quindi essa non può che disporre per l’avvenire. E’ quindi del tutto destituita di ogni fondamento la posizione assunta dalla Ragioneria Generale dello Stato in ordine ad una presunta possibilità di recupero di quanto erogato prima dell’entrata in vigore della norma. E’ in ogni modo la stessa norma a fare chiarezza: “A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è fatto divieto di corrispondere somme in applicazione dell'articolo 41, comma 5, del citato contratto collettivo nazionale di lavoro del 16 maggio 2001 diversamente conteggiate, anche se riferite a periodi già trascorsi”. Quindi prima della norma non vi era alcun divieto, e quindi le somme corrisposte prima della nuova norma sono ovviamente state corrisposte legittimamente e sono assolutamente irripetibili dall’Amministrazione. E’ francamente sconcertante dover ribadire quanto la legge già dice. In ogni modo la norma è complessivamente o inefficace o incostituzionale. Essa è infatti censurabile sotto i seguenti profili di massima: 

· inapplicabilità e inefficacia in quanto interviene in materia sottratta alla competenza del legislatore, essendo rimessa esclusivamente ai Contratti Collettivi la definizione dei trattamenti retributivi dei dipendenti pubblici (così come previsto dall’art. 45 del D.Lgs. n. 165/2001, previsione pienamente confermata anche dopo la Riforma Brunetta); 
· ove pure la si volesse considerare norma interpretativa, essa a maggior ragione sarebbe inefficace in quanto, com’è ovvio, l’interpretazione autentica non può essere adottata da un organo diverso da quello che ha prodotto la norma originaria; 
· violazione del principio di giusta ed equa retribuzione ex art. 36 della Costituzione, per evidenti motivi; 
· violazione del principio di autonomia della contrattazione collettiva ex art. 39 della Costituzione, non limitandosi il legislatore ad un intervento di quadro, ma alterando i processi di relazione sindacale ha legiferato su di una materia riservata alle parti negoziali, ledendo in tal modo l’autonomia della contrattazione collettiva, unica abilitata nel nostro ordinamento a determinare i trattamenti economici; 
· violazione del principio di uguaglianza ex art. 3 della Costituzione, trattando in maniera uguale situazioni disuguali. 

Sulla base di tali considerazioni, l’Unione invita tutti coloro che hanno in essere un contenzioso in merito al galleggiamento a indirizzarsi per la seguente strategia processuale: in prima istanza chiedere al giudice del lavoro che sia riconosciuta la disapplicazione o inefficacia della norma perché non contenuta in un CCNL che è l’unica fonte regolatrice dei trattamenti economici retributivi nel pubblico impiego, ivi compresi naturalmente i Segretari Comunali e Provinciali; in subordine, sollevare la questione di costituzionalità secondo i principi innanzi citati. 

A tal fine l’Unione invita i colleghi a far coordinare fra loro i legali ai quali hanno affidato il proprio contenzioso su tale strategia: a tal fine svolgerà funzioni di coordinamento il Collega Filippo Ballatore, Segretario del Comune di Giussano. 

Applicazione dell’art. 9 comma 2 D.L. n. 78/2010 - Appare invece corretta la posizione assunta dalla Ragioneria Generale dello Stato in ordine all’inclusione dei diritti di Segreteria o dei compensi per scavalchi o reggenze o della indennità di direzione generale nel monte salari sui cui si applicano, oltre le soglie previste dalla norma, le riduzioni ivi previste. La direzione generale non è viceversa soggetta al taglio del 10% di cui all’art. 6 comma 3 del citato D.L., in quanto tale norma non riguarda i trattamenti economici retributivi dei dipendenti pubblici, che sono appunto oggetto dell’art. 9. 

Rimborso spese di viaggio per convenzioni o scavalchi o reggenze - L’Unione intende tornare sul tema della disciplina dei rimborsi spese, chiedendo all’ex Agenzia di rivedere le proprie posizioni per arrivare ad una disciplina che sia lineare, corretta, ragionevole e in linea con le disposizioni contrattuali e di legge esistenti. E’ evidente che la disciplina non può essere interpretata in modi che non solo vi sia una diminuzione dei rimborsi, ma addirittura una loro insufficienza rispetto ai costi effettivamente sostenuti, specie in convenzioni ove i comuni siano particolarmente distanti fra loro.” (comunicato UNSCP)

UPI: 31 gennaio 2012, consigli provinciali aperti: no all’Italia senza le Province

Il 31 Gennaio 2012 tutte le Province italiane saranno impegnate in Consigli Provinciali aperti per ribadire il netto dissenso ad una Italia senza le Province. La giornata di mobilitazione promossa dall’UPI, vuole fare comprendere alle comunità non solo il valore esclusivamente demagogico e propagandistico della campagna contro le Province, quanto anche cosa accadrebbe all’Italia, ai cittadini, una volta cancellate le Province.
Un momento di riflessione e dibattito, ma soprattutto un’occasione per dare sostanza e concretezza all’operazione verità che l’Upi sta portando avanti attraverso Dossier e studi, come quello elaborato dalla Bocconi, sui reali costi delle Province, sui servizi resi ai cittadini, sull’utilità e il valore di questa istituzione e sulle falsità rispetto agli inesistenti risparmi che si avrebbero dalla loro abolizione.

In allegato, una versione aggiornata del Dossier Upi, con gli ultimi dati disponibili rispetto ai costi della politica con il confronto tra tutte le istituzioni, e rispetto all’utilizzo virtuoso delle risorse pubbliche operato dalle Province in servizi ai cittadini, alle imprese, alle comunità locali.

Inoltre l’Ordine del giorno definito nell’ultima riunione del Coordinamento dei Presidenti di Consiglio provinciale, che dovrà essere votato all’unanimità da tutte le Province e la brochure che sarà diffusa nella in occasione dei Consigli Provinciali. 

Alle iniziative sui territori interverranno esponenti dei Comuni, delle Regioni, referenti locali dei partiti politici, personaggi dello sport, della cultura, dell’arte, rappresentanti delle Associazioni di volontariato o del sociale, del mondo delle imprese, del commercio e dell’artigianato, rappresentanti delle organizzazioni sindacali e lavoratori stessi delle Province. (comunicato UPI)

· L'Italia delle Province - L'Italia senza le Province. Brochure 
· Ordine del Giorno della seduta straordinaria dei Consigli Provinciali aperti del 31 gennaio 2012 - No all'Italia senza le Province. 
· Il Dossier Le Province, costi e funzioni 2012
ANCI: piccoli Comuni - Proroga e riordino gestioni associate
L’ANCI pubblica la lettera a firma del presidente dell'Anci, Graziano Delrio, e del coordinatore Anci Piccoli Comuni, Mauro Guerra, con la quale si comunica ai piccoli comuni la proroga del riordino delle gestioni associate delle funzioni comunali (la cronotabella normativa). (comunicato Anci)

Corte dei conti: dissesto finanziario enti locali

Corte dei conti - 

 ( PDF, 249 Kb )in Nuova Finestra" 
Sezione delle Autonomie - Delibera n. 2/2012/QMIG
 del 26.1.2012 -  Applicazione dell'art. 6, co. 2, d.lgs. 6 settembre 2011, n. 149, in materia di dissesto finanziario degli enti locali, concrete modalità operative da seguire nelle istruttorie preordinate all'individuazione delle situazioni di criticità ivi considerate 

ANCI: incontro immediato a Monti, problemi di interlocuzione con il Governo 

“Oggi stesso partirà la richiesta dell’Anci per un incontro immediato con il presidente del Consiglio Mario Monti”. Lo annuncia il presidente dell’Anci, Graziano Delrio, al termine della riunione del Direttivo dell’Associazione che si è svolta il 26 gennaio 2012.

La richiesta, spiega il Presidente, parte dalla considerazione che “il livello di confronto con il governo, pur in un’ottica di reciproca disponibilità, non è fluido, non tiene conto delle difficoltà in cui versano i Comuni e ci lascia profondamente delusi”. A questo si aggiunge il fatto che “il tempo è ormai scaduto, e per redigere i bilanci preventivi i Comuni hanno bisogno di certezze sulla modifica del Patto di stabilità entro la fine di febbraio”.
Per Delrio, infatti, “c’è ancora un problema di interlocuzione con l’esecutivo, poiché sembra che i provvedimenti nei confronti dei Comuni continuino ad essere formulati nelle stanze dei Palazzi e non tenendo conto delle osservazioni e delle proposte dell’Anci”. La stessa Commissione paritetica governo-autonomie locali, fa notare Delrio, “ha iniziato i suoi lavori in modo confuso, mentre ad oggi non è ancora stata convocata la Conferenza per il riordino della finanza pubblica”.

La revisione del Patto di stabilità, questione prioritaria per i Comuni, “non è più rimandabile, poiché entro febbraio dovremo sbloccare risorse per investimenti e per i pagamenti di servizi essenziali che non possono essere più rinviati. Quella sulla modifica del Patto è per noi la madre di tutte le criticità – prosegue Delrio – e quest’anno non abbiamo alternativa, né ulteriori margini di manovra: dobbiamo procedere con i pagamenti”.
Sul piatto delle richieste dell’Anci c’è inoltre “il problema irrisolto di una banca dati comune: i numeri che ci vengono esposti dal governo riguardo la situazione finanziaria del nostro comparto continuano ad essere dissonanti rispetto alle cifre in nostro possesso”.

Delrio ricorda infine l’ordine del giorno sulla liberalizzazione dei servizi pubblici locali approvato oggi dal direttivo, e che mette nero su bianco la considerazione che “per i Comuni queste liberalizzazioni non sono la panacea di tutti i mali”. (comunicato Anci)

ANCI: a Ministro Cancellieri, istituire Anagrafe nazionale Unioni 

‘’Istituire una sede di monitoraggio ufficiale tra Ministero dell’Interno e l’ANCI sia rispetto alla situazione attuale sia, ancor di più, in vista di quanto nel prossimo futuro dovrà comunque realizzarsi nel nostro Paese sul tema della cooperazione intercomunale’’. E’ questa la richiesta contenuta nella lettera che il Presidente dell’ANCI, Graziano Delrio ha inviato al Ministro dell’Interno, Annamaria Cancellieri. 
Dopo aver evidenziato che ‘’il tema della cooperazione intercomunale per la gestione associata di funzioni e servizi è indubbiamente oggetto di un crescente interesse nazionale sia da parte dei piccoli Comuni sia del legislatore’’ e dopo aver ringraziato il Ministro ‘’per la sensibilità dimostrata verso le richieste avanzate dall’ANCI nel tentativo di razionalizzare la complessa normativa che, ad oggi, non consente uno sviluppo efficiente di tali irrinunciabili processi associativi’’ Delrio propone l’istituzione di tale ‘Osservatorio’ congiunto ANCI-Ministero sottolineando che ‘’tale iniziativa potrebbe assumere una evidente rilevanza, in particolare, rispetto all’evolversi del modello Unione di Comuni ex art. 32 del TUEL in quanto, innanzitutto, è un Ente locale a tutti gli effetti’’.
‘’Essendo vigente l’obbligo della gestione associata in Unione o Convenzione delle funzioni per i Comuni fino a 5.000 abitanti – aggiunge il Presidente ANCI - che risultano essere 5.683, appare evidente l’importanza di avviare sin d’ora una sede di monitoraggio condiviso ed ufficiale del processo associativo in esame. Ulteriori aspetti che possono far riflettere sull’opportunità di questa iniziativa sono rappresentati, ad esempio, dalla trasformazione in atto delle Comunità montane in Unione di Comuni, dalla soppressione dei Consorzi, dall’entrata di nuovi Comuni in Unioni già esistenti’’. 
‘’La stessa sede di monitoraggio – conclude Delrio - potrebbe, inoltre, divenire un prezioso Osservatorio di riferimento nazionale per l’analisi, il supporto interpretativo e l’assistenza alle realtà locali interessate’’. (comunicato Anci)

IFEL: Bilanci 2012 - Le istruzioni su Imu, Irpef e tributi minori 

“L’istituzione dell’Imu porta con sé, al momento, “un doppio ostacolo all’autonomia: c’è un ostacolo procedurale, perché i Comuni devono accertare e riscuotere un’imposta per metà statale, e uno finanziario, determinato dai tagli espliciti al fondo di riequilibrio e da quelli nascosti nel rischio di sovrastima del gettito operata dal governo. Per questo serve un monitoraggio puntuale sul gettito effettivo”. Così il segretario generale dell’Anci, Angelo Rughetti, riassume al Sole24Ore i principali rischi insiti nella compilazione dei bilanci preventivi dei Comuni, per la parte che riguarderà gli introiti della nuova imposta municipale sugli immobili.
L’analisi arriva a fronte del lavoro di analisi che Ifel mette a disposizione dei Comuni con le “Istruzioni per l’uso” nella compilazione dei bilanci preventivi 2012, che quest’anno si cimenteranno con una serie di novità.
La più importante riguarda sicuramente l’Imu, appunto. Sulla questione i tecnici Ifel si soffermano affermando in linea di massima che, nonostante la flessibilità delle aliquote, i sindaci dovranno fare i conti con una serie di limitazioni. Nel caso di immobili dati in affitto o di quelli che ospitano negozi e imprese, per esempio, il consiglio di Ifel è quello di operare sulle eventuali riduzioni ma prestare attenzione nei confronti di eventuali aumenti delle aliquote, poiché la normativa di riferimento indica esplicitamente proprio le riduzioni, e gli aumenti espongono il fianco a rischio di illegittimità. L’altro fronte caldo a cui fa riferimento Rughetti è quello delle limitazioni e delle distorsioni conseguenti all’obbligo di condividere con lo Stato il gettito Imu. Gli eventuali ‘sconti’ di aliquota dovranno essere sempre recuperati nella quota statale, poiché non vanno a incidere sulla metà del gettito che andrà nelle casse dell’amministrazione centrale. Così, ad esempio, gli sconti previsti per gli immobili popolari, se vorranno essere mantenuti, comporteranno per i Comuni uno sforzo finanziario aggiuntivo per recuperare il relativo minor gettito da lasciare nelle casse statali.
Tra i punti affrontati dall’Ifel nelle sue istruzioni per la compilazione dei bilanci preventivi c’è anche quello relativo all’addizionale Irpef in seguito al decreto Salva-Italia, che stabilisce: i Comuni “utilizzano esclusivamente gli stessi scaglioni” dell’Irpef nazionale “nel rispetto del principio di progressività”. In attesa di chiarimenti dal ministero, Ifel consiglia di mantenersi, per chi in passato non ha differenziato, sull’aliquota unica, con la possibilità di una fascia di esenzione per i redditi più bassi.
Infine i tributi minori, come la Tosap e l’imposta sulla pubblicità: il loro congelamento in vista del federalismo fiscale, spiega Ifel, è saltato con il decreto Salva-Italia e sul punto non può esserci “alcuna incertezza”.” (comunicato Anci) 
Legautonomie: “Decreto Salva Italia”, ridimensionamento Province
Il Consiglio delle autonomie locali (Cal) nella seduta del 24 gennaio u.s. ha approvato all'unanimità una delibera con cui si propone alla Regione Lazio di promuovere, di fronte alla Corte costituzionale, la questione di legittimità costituzionale sulle disposizioni del Decreto Salva Italia che prevedono un forte ridimensionamento delle Province.

Cal Lazio, deliberazione n. 1/2012  

Giustizia

Giustizia: Confische e sequestri - La relazione su destinazione e utilizzo dei beni

In linea la relazione sulla consistenza, destinazione ed sull'utilizzo dei beni sequestrati o confiscati alle organizzazioni criminali e sullo stato dei procedimenti di sequestro o confisca.

D.l. n. 211/2011 - Sovraffollamento carceri: conclusione 

Con 226 voti favorevoli, 40 contrari e 8 astensioni, il Senato ha licenziato per la Camera il decreto-legge sul sovraffollamento delle carceri, cui sono state apportate alcune modifiche. Testo approvato 

D.l. n. 212/2011 - Sovraindebitamento e processo civile: conclusione 
La Commissione giustizia del Senato ha licenziato per l’Aula il decreto-legge recante interventi urgenti in materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento e disciplina del processo civile. (S3075)
Nel corso della seduta sono stati approvati alcuni emendamenti:

ART. 1 – con l’emendamento 1.1000, è stato sostituito integralmente il Capo I del decreto-legge introducendo una disciplina specifica per la composizione delle crisi da sovraindebitamento del consumatore, attraverso la sostituzione integrale degli articoli da 1 a 11.
Il Sottosegretario Polillo ha preannunciato l'intenzione di correggere il testo dell'emendamento 1.1000, che sarà valutato nel corso dell’esame in Assemblea.

Gli articoli da 4 a 11-undecies disciplinano: nell’ambito della proposta del consumatore; le disposizioni sulla liquidazione del patrimonio; disposizioni comuni (organismi di composizione della crisi; l’esdebitazione; le sanzioni).

ART. 12 – soppressione dell'articolo 12 in materia di mediazione;

ART. 13 - integrato l’articolo 769 (Istanza) del codice di procedura civile nell’ambito del II Capo (Inventario). Si eleva da mille a millecento euro la soglia di valore delle controversie per le quali è consentito, nei giudizi innanzi al giudice di pace, alle parte di costituirsi senza difesa tecnica.
ART. 13-bis – è stato integrato il codice di procedura civile con misure volte ad accelerare la fase decisoria del processo civile. 

ART. 14 – abrogato l’articolo 26 (Misure straordinarie per la riduzione del contenzioso civile pendente davanti alla Corte di cassazione e alle corti di appello) della legge n. 183 del 2001.
ART. 16 – nell’ambito delle modifiche alla disciplina delle società di capitali, sull’aumento di capitale.
Affari esteri e comunitari

C4623-A– Legge comunitaria 2011: discussione generale e rinvio

L’Assemblea di Montecitorio ha rinviato ad altra seduta la votazione degli emendamenti al ddl comunitaria 2011. Infatti, il rinvio in Commissione del decreto-legge proroga termini e l'inversione dell'ordine del giorno ha creato dei problemi: infatti, i 50 emendamenti presentati in Assemblea sono pervenuti alla Commissione solo in mattinata e non è stato possibile concludere il vaglio di ammissibilità.

Coesione territoriale: audizione Barca

Presso le Commissioni riunite bilancio e politiche UE della Camera si è svolta l’audizione del Ministro per la coesione territoriale, Fabrizio Barca, sul quadro finanziario dell'Unione europea 2014-2020.

Politica europea: approvate mozioni

Camera e Senato hanno approvato una mozione unitaria, sottoscritta dai vari gruppi che sostengono il Governo (Pd, PdL, Terzo polo, UdC) sulla politica europea.

Sia al Senato che alla Camera, inoltre, sono stati approvati gli atti presentati dal gruppo dei radicali eletti nel PD, dall’IdV, dai gruppi di Coesione nazionale, Misto-grande Sud-PPA e Misto-liberali.Al Senato è stata anche accolta parte della mozione della Lega Nord, respinta invece alla Camera.

Mozioni Senato
PORE: corso formazione giovani amministratori
Aperte, fino al 25 febbraio, le iscrizioni per partecipare al corso gratuito "Governance locale e Unione europea", destinato ad amministratori locali under 45 di Comuni e Province italiane.

Il corso è organizzato dalla Struttura Progetto Opportunità delle Regioni in Europa -P.O.R.E. della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in collaborazione con il Dipartimento di Istituzioni pubbliche Economia e Società dell'Università degli Studi di "Roma Tre", con il supporto organizzativo di Anci ed Upi.

Il corso rappresenta la prima attività di formazione nel panorama nazionale, destinata specificamente al livello politico-istituzionale delle autonomie locali riguardante l'Unione Europea.

Il programma didattico prevede 98 ore d'aula, con lezioni il giovedì e il venerdì, svolte a Roma presso la facoltà di Scienze Politiche dell'Università ed uno  stage finale di tre giorni presso le istituzioni comunitarie a Bruxelles.
L'obiettivo del corso è quello di approfondire le competenze degli amministratori locali sul quadro di insieme della partecipazione delle autonomie locali alle dinamiche istituzionali e decisionali dell'ordinamento europeo e, in particolare, conoscenze relative all'impianto istituzionale dell'Unione europea, alle principali ricadute sul sistema amministrativo locale del diritto europeo, ai rapporti tra UE ed enti locali, alle principali politiche europee e ai programmi e ai sistemi di finanziamento europei, specificatamente con riguardo ai fondi a gestione diretta. Quest'anno, in particolare, si rafforzerà il modulo sulla politica regionale europea in vista del nuovo Quadro finanziario dell'Ue per la programmazione 2014-2020.

Considerato il grande interesse dei partecipanti delle passate edizioni - circa 400 gli amministratori formati finora - prosegue la formula di dedicare un cospicuo numero di lezioni ai programmi settoriali ed ai laboratori di progettazione. Questo in linea anche con quanto fatto dal Pore negli ultimi mesi, in particolare attraverso la Piattaforma web 2.0 "Progetto Opera"  e la creazione di una Community di più di 1000 utenti interessati all'euro progettazione, molti dei quali hanno partecipato a corsi organizzati dal PORE, che sanno di poter contare su servizi realizzati per migliorare la capacità di scrivere e gestire un progetto europeo, cercare partner , con la possibilità di dialogare direttamente con esperti del P.O.R.E. attraverso la chat settimanale "Il PORE risponde".
Sul sito del Pore  è possibile trovare tutte le informazioni per la presentazione della domanda di partecipazione.
Economia e contabilità

Governo: trasparenza sulla ripartizione dell’otto per mille 

In risposta all’appello lanciato dalle ONG italiane al Governo, sulla trasparenza nella ripartizione dell’otto per mille, il Governo ha chiarito che già con il Comunicato stampa del 2 gennaio scorso, la Presidenza del Consiglio, aveva reso noto che “per l’anno 2011 non è stato predisposto il decreto di ripartizione della quota relativa all’otto per mille dell’Irpef a diretta gestione statale, prevista dagli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 1985, n. 222, secondo il Regolamento di cui al DPR 10 marzo 1998, n. 76, per mancanza di disponibilità finanziaria. Pertanto nessuno dei progetti presentati con scadenza 15 marzo 2011 è stato ammesso a contributo”.

Con un nuovo comunicato, la Presidenza del consiglio ricorda anche che i fondi destinati alla Protezione civile sono stati stanziati dal precedente Governo e non dall’attuale Esecutivo. 

Non risultano fondi effettivamente assegnati ai Buoni Vacanza. La possibilità di assegnarli a valere sull’otto per mille è stata stabilita dal Parlamento su proposta del precedente Governo ma con decorrenza tra tre anni.

Infine è stato che la scelta del Governo sulle priorità degli interventi viene effettuata in ragione della disponibilità del bilancio e dell’impellenza delle necessità di interesse nazionale.

DPS: nuove regole livelli di spesa fondi comunitari

In merito alle notizie di stampa apparse il 26 gennaio sulle nuove norme dei livelli di spesa dei fondi europei, il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica precisa che il grave ritardo nell’attuazione della programmazione comunitaria nel Paese, particolarmente rilevante al Sud e tale da collocare l’Italia al penultimo posto nell’utilizzo dei Fondi strutturali, seguita solo dalla Bulgaria, ha determinato nel gennaio 2011 la necessità di definire regole di accelerazione dell’attuazione dei Programmi, adottate con la Delibera CIPE n. 1/2011, per scongiurare il rischio di perdita di risorse comunitarie. A tali decisioni si è giunti con l’accordo di tutte le Regioni, i Ministeri e gli esponenti del partenariato economico e sociale. Come già documentato dal Dipartimento politiche di sviluppo queste regole hanno indotto una significativa accelerazione e contributo al risultato di fine anno, che ha visto un modestissimo disimpegno, a carico del Programma operativo interregionale Attrattori Culturali, pari a 1,9 milioni di Euro, corrispondente allo 0,04 % delle risorse complessive in scadenza al 31-12-2011.

Parte di questo risultato è tuttavia dovuto in parte significativa ad accorgimenti finanziari e procedurali, adottati dalla totalità delle Regioni del Sud, con effetti positivi a breve, ma gravi rischi e probabili gravi conseguenze negative dal 2012 in poi, in corrispondenza con i massimi picchi della spesa richiesta dall’Unione Europea.

E’ in questo contesto che si inquadra l’azione di accelerazione e riqualificazione degli interventi cofinanziati, avviata con il Piano di Azione coesione, definito in accordo con la Commissione europea, il 15 novembre 2011 e successivamente precisato il 15 dicembre 2011 nel quale, tra l’altro, si “… concorda sull’opportunità di dare continuità e di rafforzare … il meccanismo di accelerazione nell’attuazione dei programmi previsto dalla delibera CIPE 1/2011“ e a tal fine si “… promuove un percorso di verifica dell’avanzamento degli impegni giuridicamente vincolanti sul totale delle risorse programmate e dell’avanzamento della relativa spesa, da definire, secondo un percorso di decisione attuato con le stesse modalità già adottate nel 2011, entro il 28 febbraio 2012”.

E’ quindi in attuazione di quanto già condiviso tra Governo, Regioni e Commissione europea che va inquadrata la proposta tecnica inviata dal DPS alle Regioni e ai Ministeri titolari di Programmi dei programmi operativi lo scorso 24 gennaio.

Tale proposta prevede i seguenti target annuali di spesa da certificare alla Commissione europea:

‐31 maggio 2012: 40 % dell’importo in scadenza al 31 dicembre 2012

‐31 ottobre 2012: 80 % dell’importo in scadenza al 31 dicembre 2012

‐31 maggio 2013: 40 % dell’importo in scadenza al 31 dicembre 2013

‐31 ottobre 2013: 80 % dell’importo in scadenza al 31 dicembre 2013

‐31 maggio 2014: 40 % dell’importo in scadenza al 31 dicembre 2014

‐31 ottobre 2014: 80 % dell’importo in scadenza al 31 dicembre 2014

Prevede altresì le seguenti azioni automatiche di de finanziamento (riprogrammando una parte delle risorse fuori dal Programma, ma a beneficio dei cittadini della stessa Regione) in caso di mancato raggiungimento dei target, da applicare alle risorse di cofinanziamento nazionale e graduate in funzione della distanza dal target.

RGS: acquisizione e contabilizzazione analitica entrate dello Stato, circolare n. 3

Con la circolare n. 3 del 25 gennaio 2012, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni alle Ragionerie territoriali dello Stato in ordine agli adempimenti da compiere in materia di acquisizione e contabilizzazione analitica delle entrate dello Stato.

La circolare del 25 gennaio 2012, n. 3
Decreto Legislativo 13 aprile 1999, n. 112
Sistema informativo delle entrate (SIE)
RGS sul territorio
RGS: Spesa Statale Regionalizzata – Anno 2010 – Stima provvisoria

24 gennaio 2012 (RGS): La Ragioneria Generale dello Stato pubblica, ad un solo anno dalla fine del periodo di riferimento, un’anticipazione della ripartizione regionale della spesa statale, relativamente all’anno 2010. Sono presentati, in una versione provvisoria, i dati relativi ai pagamenti del bilancio dello Stato per tale anno, pari a 504 miliardi di euro: i risultati definitivi saranno diffusi come di consueto nella seconda parte dell’anno.

Il testo de La spesa statale regionalizzata - Anno 2010 - Stima provvisoria
Le tavole in formato elaborabile
DB Regionalizzazione 2002-2010 (Funzioni)
DB Regionalizzazione 2008-2010 (Missioni)
CDP: risultati preliminari 2011

Cassa depositi e prestiti Spa (CDP) comunica che si è riunito il 25 gennaio, sotto la presidenza di Franco Bassanini, il Consiglio di Amministrazione della Società.

Il Cda ha approvato la previsione di budget per l’anno 2012 ed esaminato i risultati preliminari del 2011.

Lo scorso anno CDP ha mobilitato risorse per un ammontare complessivo di 16,5 miliardi di euro, in crescita del 41% rispetto all’esercizio precedente: si tratta del massimo livello raggiunto dalla trasformazione in Spa. Tra i settori che ne hanno beneficiato, in prima linea le reti di trasporto e i servizi pubblici locali, seguiti da Pmi ed export finance, edilizia pubblica e social housing, energia e telecomunicazioni.

Plafond Pmi. Circa 40mila Pmi hanno beneficiato del Plafond da 8 miliardi di euro lanciato a fine 2009. Nell’ultima parte del 2011, CDP ha quindi rinnovato il suo impegno in favore del supporto finanziario alle piccole e medie imprese nazionali, dotando lo strumento di ulteriori 10 miliardi di euro, di cui 2 miliardi per contribuire a far fronte al problema dei ritardi nei pagamenti dei crediti vantati dalle aziende verso le Pubbliche Amministrazioni, raggiungendo un totale complessivo di 18 miliardi di euro.

Fondo FSI. Per quanto riguarda le imprese di dimensione maggiore, nell’estate del 2011, è stato costituito il Fondo strategico Italiano (FSI) con una dotazione iniziale di capitale pari a 1 miliardo di euro. FSI, che è controllato da CDP, ha come obiettivo l’ acquisizione di partecipazioni in aziende strategiche per il Paese, finalizzata a sostenerne la crescita, l’efficienza operativa e la competitività internazionale. A novembre 2011 CDP ha deliberato l'impegno a sottoscrivere aumenti di capitale fino a 4 miliardi di euro.

Il lancio della Domanda on-line. L’attività di finanziamento degli Enti pubblici ha superato lo scorso anno i 9 miliardi di euro (+59%), anche grazie ad operazioni non ricorrenti. Il 2011 è stato l’anno della sfida tecnologica per CDP e per la sua clientela tradizionale, con il lancio della “Domanda on-line”, un servizio che permette agli Enti locali di effettuare l’intero iter di richiesta di mutuo via web e che ha incontrato un elevato gradimento: dalla sua attivazione oltre il 50% delle richieste di finanziamento pervenute hanno utilizzato il nuovo strumento, con risultati fortemente positivi in termini di efficienza ed efficacia e velocità dei tempi.

Raccolta e risultato netto. La raccolta postale netta di competenza CDP è risultata positiva per circa 7 miliardi di euro, pur in rallentamento rispetto all’esercizio 2010 (quando si era attestata a +14 miliardi di euro). Nel corso del 2011, CDP ha inoltre utilizzato forme di raccolta non garantita per oltre 2 miliardi di euro.

Il 2011 dovrebbe chiudersi con un risultato netto in aumento rispetto agli 1,7 miliardi di euro del 2010, tenendo conto del nuovo assetto convenzionale che regola la raccolta postale e della plusvalenza di circa un miliardo di euro ottenuta nel 2010 dall’operazione di permuta azionaria con il MEF.

ANCI: portale bilanci.net

E’ stato attivato il portale www.bilanci.net, una rete virtuale delle Anci regionali che da anni collabora nella divulgazione delle indicazioni per la stesura dei bilanci preventivi. 
ISTAT: spese AP per funzione

L’Istat diffonde le stime della spesa a prezzi correnti delle Amministrazioni pubbliche per funzione per il periodo 1990-2010. Spesa delle AP per funzione




















Economia-Finanza e credito

Indagine conoscitiva anagrafe tributaria: GdF

Proseguendo l’indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale la Commissione anagrafe tributaria ha sentito i rappresentanti della Guardia di finanza.

Inoltre la Commissione ha deciso di integrare il programma dell'indagine con l'audizione di rappresentanti delle Associazioni dei consumatori, della Lottomatica e della SISAL, nonché di prorogare dal 31 dicembre 2011 al 30 settembre 2012 il termine per la sua conclusione.

Comuni e revisione percentuali indebitamento: interrogazione
L'articolo 8 della legge 12 n. 183/2001 (legge di stabilità per il 2012), che disciplina, tra le altre cose, le norme in materia di debito pubblico degli enti territoriali, evidenzia una riduzione delle percentuali di indebitamento previste per gli anni 2012 (8 per cento), 2013 (6 per cento) e 2014 (4 per cento), e quindi l'ente locale, che correttamente aveva impostato i propri programmi di bilancio per gli anni 2012 - 2013 attraverso l'adozione del bilancio pluriennale 2011-2013 si trova improvvisamente costretto ad un'ulteriore riduzione del debito all'8 per cento per il 2012, al 6 per cento per il 2013 ed al 4 per cento per il 2014. Ciò premesso, il senatore Carrara (CN-Io Sud-FS ) si è rivolto al Ministro dell’economia chiedendo una revisione delle percentuali di indebitamento, al fine di poter attuare le opere più urgenti della programmazione prevista almeno per l'anno in corso; perlomeno per i Comuni montani inferiori a 1.000 abitanti, l’interrogante chiede una revisione nella seguente misura: del 10 per cento per l'anno 2012 e, possibilmente, l'8 per cento per l'anno 2013 e il 6 per cento per l'anno 2014. (406696)

Politiche fiscali

Indagine conoscitiva - Riforma fiscale: audizione esperti 
Nel corso dell'indagine conoscitiva sulla riforma fiscale, in Commissione finanze del Senato è stato ascoltato il professor Augusto Fantozzi.

Il professore si è soffermato sui seguenti temi: riforma fiscale che investa i caratteri generali dell’ordinamento tributario, lavoro autonomo e d’impresa, efficace azione di contrasto dell’evasione fiscale, regime di imposizione dei redditi del singolo contribuente e della famiglia, tassazione sull’attività finanziarie, definizione dei redditi di capitale, reddito di impresa e introduzione dell’ACE, abuso di diritto, recenti innovazioni in materia di tassazione degli immobili, recenti misure a carattere patrimoniale, tassazione ambientale, contrasto di interesse.

Postetributi e riscossione enti locali: risposta interrogazione

Il sottosegretario D'Andrea, intervenendo in Commissione finanze della Camera, ha risposto all'interrogazione Fluvi (PD) circa l'operatività di Postetributi Scpa nel settore della riscossione degli Enti locali, nonché in merito al contributo di tale attività rispetto al conto economico della società stessa.

Agenzia entrate: modello Unico Pf

Hanno chiesto e ottenuto asilo nei quadri ad hoc del modello, tra l’altro, la cedolare secca, i dati catastali degli immobili ristrutturati, il contributo di solidarietà dei contribuenti con reddito superiore a 300mila euro

A raggiungere il limbo virtuale delle bozze sono, oggi, i fascicoli 1 e 2 di Unico Pf 2012, con le relative istruzioni. Sia nel primo sia nel secondo sono gli immobili, in particolare quelli locati e quelli ristrutturati, a impegnare maggiormente i tecnici dell’Agenzia alle prese con la realizzazione dei nuovi modelli di dichiarazione.

Modulistica 2012, nuovi prototipi: è arrivato il momento di Unico Pf
Agenzia entrate: gestori servizi pubblici, novità trasmissione dati 
Sono stati implementati e perfezionati i contenuti e le modalità di invio dei dati che i gestori devono comunicare all’Amministrazione per gli accertamenti sul reddito. Aggiornato il “tracciato” da utilizzare per inviare all’Anagrafe tributaria i dati relativi ai contratti di energia elettrica, acqua e gas. Un provvedimento del direttore dell’Agenzia aggiunge “qualità” alle informazioni che le aziende devono trasmettere entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferiscono i dati.
Agenzia entrate: istruzioni per gli studi di settore 2012

Pubblicata la prima bozza delle istruzioni ai modelli di comunicazione dei dati rilevanti, per il periodo d’imposta 2011, da inviare in allegato al modello Unico 2012. Vengono applicati agli esercenti attività di impresa o di lavoro autonomo che svolgono, come “attività prevalente” un’attività per la quale risulta approvato un apposito studio di settore e che non presentano una causa di esclusione o di inapplicabilità. Nella bozza sono individuati anche coloro che sono esclusi dall’invio. 
Sul sito le istruzioni in comune per gli studi di settore 2012
Agenzia entrate: entro il 31 gennaio bollo auto
Da quest’anno, soprattassa per le vetture oltre i 185 kw. Per i pagamenti effettuati fuori termine, sanzione dal 3 al 30 per cento a seconda del ritardo, oltre agli interessi. Entro fine mese chiamata in cassa per gli automobilisti con il bollo in scadenza a dicembre 2011 e per chi ha immatricolato l’auto fra il 22 dicembre scorso e il 21 gennaio. Le vetture di potenza superiore a 185 kW, da quest’anno, scontano un’addizionale erariale di 20 euro per ogni chilowatt eccedente il limite indicato. Scadenza in arrivo per il bollo auto. Ultimo giorno utile il 31 gennaio
IFEL: IMU, sintesi disciplina e calcolo variazioni risorse 2011-2012
IFEL pubblica la sintesi della disciplina IMU e del calcolo delle variazioni delle risorse 2011-2012 a cui farà seguito nei prossimi giorni un percorso guidato di facilitazione nell'effettuazione di tale analisi, sempre disponibile sul sito web dell’IFEL (www.fondazioneifel.it). Per maggiori informazioni o richiesta di chiarimenti scrivere una mail a info@webifel.it o contattare i numeri di tel 0668816210 - 214 - 218. 

Norme IMU sperimentale.pdf 
Sintesi IMU sperimentale.pdf 
Fisco Oggi: risposta a quesiti
I proventi derivanti dalla vendita di cd da me incisi amatorialmente e venduti ad amici e conoscenti come sono configurabili? Proventi derivanti dalla vendita di CD amatoriali
Legittima la procedura applicata dall’ufficio. Al contribuente dimostrare che il procedimento porta a risultati sbagliati e che non esiste un maggiore debito fiscale. Accertamento analitico-induttivo. È ok con le percentuali di ricarico
Il termine a quo da considerare ai fini della decadenza dei 18 mesi previsti per la fruizione dell'agevolazione prima casa sull'immobile da acquistare a quale atto deve essere riferito?

Decadenza dalle agevolazioni "prima casa"
Per beneficiare della detrazione del 55% sulle spese sostenute per l’installazione di un impianto di riscaldamento, l’esistenza dell’immobile può essere giustificata con la richiesta di accatastamento?
Richiesta di accatastamento dell’immobile ai fini della detrazione del 55%
L’attività svolta da un’associazione senza fini di lucro a favore degli associati che versano una quota annuale e un corrispettivo mensile per la frequenza di corsi da essa organizzati rappresenta attività commerciale?

Attività dell’associazione senza fine di lucro 
Le spese funebri possono essere detratte frazionatamente da più familiari, anche se la fattura è intestata a uno solo di essi? Detrazione delle spese funebri
Sono prove: l’acquisto di beni immobili, la gestione di affari in contesti societari, la disponibilità di un’abitazione nella quale trascorrere gran parte dell’anno. Dividendi italiani con tasse italiane per il non residente solo su carta
Fisco Oggi: Taiwan, arriva lo scontrino con il gratta e vinci

Singolare iniziativa varata a Taipei dove è stato messo a punto un sistema finalizzato a combattere l'evasione

L'Amministrazione finanziaria, per ridurre l'evasione e creare un interesse a chiedere la ricevuta, ha pensato bene di far stampare sul retro di ogni scontrino fiscale un numero che concorre a una lotteria nazionale. Risultato? Incremento delle entrate del 75%. Taiwan, arriva lo scontrino con gratta e vinci sul retro
Cultura-Istruzione

Istruzione: seguito audizione Ministro 

A seguito del dibattito sulle comunicazioni del Ministro dell'istruzione in ordine alle linee programmatiche del suo Dicastero, in Commissione istruzione del Senato è intervenuto nuovamente il Ministro Profumo per rispondere ai quesiti più urgenti, riservandosi di intervenire più diffusamente in sede di replica. 

Sintesi linee programmatiche
C953 e abb. - Autogoverno istituzioni scolastiche: ripresa esame

Dopo oltre due anni, la Commissione cultura della Camera ha ripreso l'esame delle proposte di legge per l'autogoverno delle istituzioni scolastiche e la libertà di scelta educativa delle famiglie, nonché per la riforma dello stato giuridico dei docenti.

Il presidente e relatore Aprea ha ripercorso il lavoro svolto in Commissione, che ha anche svolto molteplici audizioni informali di rappresentanti di numerose organizzazioni e categorie: organizzazioni sindacali, dirigenti scolastici e docenti, famiglie e studenti, associazioni di docenti, fondazioni, associazioni ed esperti del settore, rappresentanti di Confindustria e Fondazione Agnelli, di UPI ed ANCI, Consulte provinciali degli studenti di Cremona, Brescia e Brindisi, nonché di rappresentanti della Conferenza Stato-regioni. 

Tempi e modalità del seguito dell’esame saranno discussi in un prossimo Ufficio di presidenza.

Istruzione: personale ATA - graduatorie circolo e istituto di terza fascia
In seguito alle numerosi quesiti pervenuti all’Ufficio del personale scolastico, in ordine alla valutazione di certificazioni I.C.L. nell’ambito della procedura per la formulazione delle graduatorie di circolo e di istituto di 3 fascia del personale ATA di cui al D.M. 10.11.2011, n. 104, l’Ufficio  ha fornito alcuni chiarimenti con la Nota prot.n. 617 del 26 gennaio 2012
Ambiente

C4240 - Tracciabilità rifiuti: modifiche

La Commissione ambiente della Camera ha approvato alcuni emendamenti alla proposta di legge che reca modifiche al Codice ambientale, in materia di miscelazione di rifiuti speciali e di oli usati nonché di tracciabilità e di conferimento dei rifiuti provenienti dalle attività di pulizia manutentiva delle reti fognarie.

C2 e abb. - Gestione pubblica delle acque: audizioni

Nell'ambito dell'indagine conoscitiva legata alle proposte di legge sul governo e la gestione pubblica delle acque e la ripubblicizzazione del servizio idrico, la Commissione ambiente dalla Camera ha sentito i rappresentanti di Federutility e di R.ETE. Imprese Italia.

Lavori pubblici-Trasporti

C3901 - Uso telefoni durante la guida: approvazione

In sede legislativa, la Commissione trasporti della Camera ha approvato il disegno di legge di modifica dell'articolo 173 del dlg n. 285/1992, in materia di uso di apparecchi radiotelefonici durante la guida.

Il provvedimento estende il divieto dell’uso degli apparecchi radiotelefonici, e le relative precauzioni, ai conducenti di mezzi adibiti al pubblico trasporto.

C4663 - Circolazione aree aeroportuali: approvazione

Apportando alcune modifiche finali, la Commissione trasporti della Camera ha approvato, in sede legislativa, la proposta di legge sulla razionalizzazione della circolazione stradale nelle aree aeroportuali, che ora passa al Senato.

Il provvedimento stabilisce che, al fine di gestire i flussi veicolari in entrata e in uscita negli aeroporti aperti al traffico civile, la direzione aeroportuale dell'ENAC competente per territorio, sentita la società o ente di gestione aeroportuale, a salvaguardia della sicurezza della circolazione, della accessibilità, della fruibilità e della sicurezza dell'utenza, può, con ordinanza adottata ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, istituire corsie o aree nelle quali è limitato l'accesso o la permanenza, tenendo conto delle specifiche caratteristiche infrastrutturali e del traffico dell'aeroporto.

Le limitazioni all'accesso e al tempo di permanenza nelle corsie o nelle aree determinate con le ordinanze sono indicate mediante apposita segnaletica stradale. Il controllo dell'accesso e del tempo di permanenza nelle suddette aree può essere eseguito anche mediante apparecchiature o dispositivi elettronici omologati ovvero approvati per il funzionamento in modo completamente automatico, ai sensi delle norme vigenti.

Chiunque viola le limitazioni disposte con le ordinanze è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 38 a euro 155 per i ciclomotori e i motoveicoli a due ruote e da euro 80 a euro 318 per i restanti veicoli.

L'accertamento delle violazioni dei limiti di accesso o di permanenza nelle corsie o aree può essere effettuato anche mediante le apparecchiature o i dispositivi direttamente gestiti dagli organi di polizia stradale che svolgono servizio in ambito aeroportuale, in conformità alle norme vigenti. In tale caso la contestazione immediata non è necessaria e per il procedimento sanzionatorio relativo alle violazioni delle ordinanze di cui al presente articolo si applicano le norme del titolo VI del citato codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, e successive modificazioni.

Gli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge sono a carico delle società o degli enti di gestione aeroportuale interessati
Indagine conoscitiva – Sicurezza marittima: audizioni 
Nel corso della indagine conoscitiva sulla sicurezza della navigazione marittima, la Commissione lavori pubblici del Senato ha ascoltato Presidente e Amministratore delegato della Costa Crociere, con particolare riferimento al tragico incidente che si è verificato al largo dell'isola del Giglio nella notte del 13 gennaio 2012.

AVCP: IPZS e affidamento diretto a Telecom

Deliberazione n. 2 del 11/01/2012 - rif. Fascicolo n. 1682/2011 - affidamento a Telecom Italia S.p.a. del servizio di diffusione telematica della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

AVCP: lavori completamento edificio pubblico 

Deliberazione n. 1 del 11/01/2012 - rif. Fasc. n. 1029/2011 - Lavori di completamento dell’edificio pubblico adibito all’accoglienza del turismo della terza età. 

Legambiente: edilizia e innovazione energetica – Rapporto ONRE

“Edilizia sempre più sostenibile nei Comuni italiani. Sono 855, infatti, le realtà locali che hanno modificato i propri Regolamenti Edilizi per inserire nuovi criteri e obiettivi energetico-ambientali in modo da migliorare le prestazioni delle abitazioni e la qualità del costruito, con una spinta dal basso che riguarda grandi città e piccoli centri. Complessivamente sono 20 milioni i cittadini che vivono nei Comuni dove sono in vigore questi strumenti innovativi.
Il dato arriva dal Rapporto ONRE (Osservatorio Nazionale Regolamenti Edilizi per il risparmio energetico) di Legambiente e Cresme, presentato oggi a Bolzano in un convegno nell’ambito di Klimahouse, la Fiera internazionale specializzata per l'efficienza energetica e la sostenibilità in edilizia, al quale hanno partecipato Lorenzo Bellicini (direttore tecnico Cresme), Edoardo Zanchini (vicepresidente Legambiente), Norbert Lantschner (ideatore e già direttore Agenzia CasaClima di Bolzano), Antonio Pezzi (vicepresidente Unione Comuni della Bassa Romagna), oltre a rappresentanti  e aziende del settore delle costruzioni.

Il Rapporto ONRE  da cinque anni fotografa il cambiamento in atto nella filiera delle costruzioni e ne racconta la costante crescita (erano 705 i regolamenti sostenibili nel 2010, rispetto al 2008 il dato è aumentato di quattro volte), a partire proprio dalle novità introdotte nei Regolamenti Edilizi comunali che vanno oltre la normativa in vigore, con l’obiettivo di spingere una maggiore attenzione alla sostenibilità e qualità del costruire. I parametri presi in considerazione nell’analisi sono: isolamento termico, utilizzo di fonti rinnovabili, efficienza energetica degli impianti, orientamento e schermatura degli edifici, materiali da costruzioni locali e riciclabili, risparmio idrico e recupero acque meteoriche, isolamento acustico, permeabilità dei suoli e effetto isola di calore. A partire da quest’anno poi, sono state introdotte nuove valutazioni che riguardano le prestazioni dei serramenti, la contabilizzazione del calore e la certificazione energetica, a sottolineare l’interesse dei Regolamenti Edilizi come snodo fondamentale di indicazioni tecniche e procedurali, dove s’incrociano competenze in materia di urbanistica, edilizia ed energia di Stato, Regioni e Comuni.” (articolo integrale e rapporto)

Tavolo Regioni del Nord: ambiente, stop alle speculazioni edilizia – Accordo 

Legambiente plaude all'iniziativa, conclusa il 27 gennaio scorso a Bologna dagli assessori di 8 regioni del Nord Italia, dalla Liguria al Friuli Venezia Giulia, di sottoscrivere un accordo di sviluppo territoriale per contrastare la crescita indiscriminata del consumo di suolo. Il tavolo di lavoro delle regioni del Nord, che da alcuni anni collabora per mettere a punto procedure condivise per la rilevazione degli usi del suolo, è diventato una istituzione di riferimento per un Paese come l'Italia che, a differenza di altri Paesi europei, solo da poco ha colto l'urgenza di attuare misure efficaci per fermare l'emorragia di terre agricole, sempre più coperte da coltri di cemento. L'accordo siglato costituisce un importante avanzamento, spostando l'attenzione dallo studio del fenomeno alla messa in campo politiche attive. Articolo integrale su legambiente.it

Sviluppo economico – Attività produttive
Sviluppo economico: seguito audizione Passera
Presso la Commissione industria del Senato si è conclusa l'audizione del Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, Passera, sulle linee programmatiche dei suoi Dicasteri.
C328 - Tutela ristorazione italiana nel mondo: esame

La proposta di legge Stefani, in esame in Commissione attività produttive della Camera, è finalizzata alla promozione del ruolo della ristorazione italiana all'estero.

Tra le altre norme, l'articolo 3 istituisce presso il Ministero dello sviluppo economico il Comitato per la tutela e la promozione della ristorazione italiana nel mondo, composto composto da dieci rappresentanti nominati: uno dal Ministero degli affari esteri; uno dal Ministero dello sviluppo economico; uno dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; uno dal Ministero per i beni e le attività culturali; tre dalle regioni; uno dall'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; uno dall'Istituto nazionale per il commercio estero (ICE); uno dalle associazioni maggiormente rappresentative della ristorazione italiana all'estero. 

L'articolo 5, invece, istituisce la Conferenza della ristorazione italiana nel mondo, che si riunisce in Italia con cadenza annuale e nell'ambito della quale è conferita la qualifica di «ristorante italiano».

C2793 e abb. - Promozione turismo: ripresa esame

La Commissione attività produttive della Camera ha ripreso l’esame delle pdl di modifica della normativa sulla promozione turistica. Proposta, e accolta dalla Commissione, la richiesta di svolgere ulteriori audizioni del Ministro dello sviluppo economico, Passera, del Ministro degli esteri, Terzi di Sant'Agata, per gli aspetti di sua competenza, e infine del Ministro degli affari regionali, turismo e sport, Gnudi.

Imprese turistico-balneari e direttiva servizi: risposta interrogazione 

Il sottosegretario Vari ha riposto, in Commissione attività produttive della Camera, all’interrogazione Vannucci (PD) sull'eventuale esclusione delle concessioni demaniali marittime dall'ambito di applicazione della direttiva 2006/123/CE (c.d. «direttiva servizi» o Bolkenstein).

Ritardati pagamenti: risposta a interrogazione 
Il Ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture, Passera, è intervenuto alla Camera, durante il question time, per fornire – all’interrogante Misiani (PD) - alcuni chiarimenti riguardo alle intenzioni del Governo per il superamento della situazione dei ritardi nei pagamenti da parte della pubblica amministrazione. 

Il Ministro ha ricordato che il recentissimo decreto-legge in materia di liberalizzazioni contiene, all'articolo 35, una serie di misure volte ad accelerare il pagamento dei crediti commerciali per forniture di beni e servizi alla pubblica amministrazione esistenti alla data di entrata in vigore di tale provvedimento. In particolare, vengono incrementate le dotazioni dei fondi speciali per pagare i residui passivi pendenti di parte corrente e conto capitale dello Stato, con euro 2 miliardi 700 milioni, e del Fondo per l'estinzione dei debiti pregressi delle amministrazioni centrali, per 1 miliardo. È prevista la possibilità di estinzione dei crediti maturati alla data del 31 dicembre 2011, anche mediante assegnazione di titoli di Stato entro il limite di 2 miliardi di euro. È prevista, inoltre la sospensione del regime di tesoreria unica fino a tutto il 2014 e la razionalizzazione della gestione delle risorse liquide ed esigibili degli atenei.

Per quanto concerne, poi, l'attuazione della direttiva 2011/7/UE sui ritardi di pagamento, il Ministro ha aggiunto che la legge comunitaria 2011 in esame presso l’Aula, attua la citata direttiva, dando attuazione diretta alle norme che riguardano i ritardi di pagamento tra imprese, e delega il Governo ad adottare i decreti legislativi per dare attuazione alla direttiva relativamente ai ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali tra imprese e pubblica amministrazione. Lo stesso articolo prevede l'istituzione, presso il Ministero dello sviluppo economico, di un tavolo tecnico, al quale partecipano le associazioni maggiormente rappresentative delle imprese, al fine di promuovere l'adozione di codici di autoregolamentazione che prevedano termini di pagamento definiti e un adeguato procedimento per trattare tutti i pagamenti oggetto di controversia, nonché qualunque iniziativa ritenga di assumere finalizzata a sviluppare una cultura del pagamento rapido, cioè in tempo. Al riguardo, il Ministro ha osservato che potrebbe nascere qualche perplessità per la prevista attuazione in tempi separati per le imprese e per la pubblica amministrazione. In ogni caso – egli ha aggiunto - è intenzione del Governo sostenere con efficacia una rapida attuazione della direttiva europea sui pagamenti, quindi possibilmente anche in anticipo, operando in sinergia con il Parlamento, anche presentando emendamenti al fine di individuare i più opportuni criteri di delega e dar loro una tempestiva attuazione, nell'ambito del rafforzamento di una cultura di correttezza e buona fede tra amministrazioni e imprese. 

In replica, De Micheli ha sottolineato che il “fattore tempo” non è una variabile indipendente. Ci sono, inoltre, alcune ragioni determinanti: senza il pagamento della pubblica amministrazione alle imprese, queste ultime vengono messe in una crisi di liquidità permanente, che oltre a mettere in crisi la gestione ordinaria impedisce investimenti; il pagamento porterebbe anche una forte riduzione del debito bancario; non è secondaria nemmeno la questione legata alla finanza pubblica. “Sappiamo bene che oggi questi 90 miliardi non esistono in contabilità. Non esistono. Vengono definiti debiti commerciali. Il rischio è che vengano messi di imperio dall'Unione europea dentro al bilancio pubblico. Questo diventerebbe un vero problema per la nostra situazione finanziaria”. 
MiPAAF: Agriturismi, Osservatorio approva criteri nazionali di classificazione 

L'Osservatorio nazionale dell'Agriturismo, nel corso della riunione che si è tenuta presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, ha approvato oggi, in sede tecnica, i criteri di classificazione nazionale delle aziende agrituristiche. Si tratta di un primo importante tassello del più ampio programma di rilancio dell'agriturismo italiano portato avanti dal Mipaaf attraverso l'Osservatorio, una cabina di regia istituita nel dicembre del 2009, cui partecipano rappresentanti del Mipaaf, del Dipartimento del Turismo, delle Regioni, delle Associazioni agrituristiche, Istat e Touring club.

Il nuovo sistema di classificazione unitaria, che sarà inviato alla Conferenza Stato-Regioni per la definitiva approvazione, ha l'obiettivo di rendere più omogenea la griglia di valutazione delle aziende agrituristiche, sulla base di parametri che tengono conto non solo del livello di comfort della struttura ricettiva, ma anche delle caratteristiche dell'azienda e dei servizi che è in grado di offrire, in termini di valorizzazione dei prodotti tipici locali, del paesaggio e dei territori. Si tratta di uno strumento che punta a garantire una maggiore trasparenza dell'offerta agrituristica, favorire l'incontro tra la domanda e l'offerta e rispondere in un modo più efficiente alle nuove esigenze di una clientela sempre più esigente, alla continua ricerca di un ambiente incontaminato, di prodotti agroalimentari di qualità e di paesaggi di grande pregio.

Come gli alberghi, anche gli agriturismi saranno quindi classificati in cinque categorie e la definizione del logo che dovrà rappresentare questo modello di ospitalità rurale, fortemente legato all'attività agricola, sarà scelto a conclusione di un bando pubblico che il Ministero si appresta a presentare.

Il programma di rilancio del settore prevede anche la realizzazione di una banca dati del sistema agrituristico, dove sono state già caricate 21.500 aziende; per 16.800 di queste, inserite nel Sistema informativo agricolo nazionale (Sian) che viene già utilizzato per i controlli legati alla Politica agricola comune, si dispone anche di moltissime informazioni tecniche come la consistenza aziendale, le colture praticate, il patrimonio zootecnico e gli animali allevati e la presenza di strutture di trasformazione delle produzioni agricole. Si tratta di un fondamentale strumento operativo a disposizione delle amministrazioni nazionali, regionali e locali, per realizzare attività promozionali, ma anche di gestione e controllo.

Qualsiasi iniziativa, infatti, non può che partire da una profonda conoscenza delle caratteristiche delle aziende agrituristiche italiane, per soddisfare i bisogni dei consumatori ed intercettare le tendenze evolutive dei mercati, soprattutto esteri, che si vorrebbe conquistare. Allo stesso tempo è necessaria la realizzazione di linee guida per un programma omogeneo di controlli per fare chiarezza su di un complicato sistema di norme nazionali e regionali e per dare risposte concrete, chiare e trasparenti, sia agli operatori agrituristici, che ai consumatori. 

MAE: sito internazionalizzazione imprese

E’ on-line sul sito del MAE la nuova sezione dedicata all’internazionalizzazione delle imprese italiane. I Rapporti-Paese Congiunti delle Ambasciate e degli ex Uffici ICE all’estero rappresentano una testimonianza concreta dell’impegno congiunto del Ministero degli Affari Esteri, del Ministero dello Sviluppo Economico e dell’ex Istituto per il Commercio Estero per promuovere l´internazionalizzazione del sistema produttivo.Si tratta di uno strumento che si aggiunge al sostegno fornito quotidianamente dalle Ambasciate, dai Consolati e dagli ex Uffici dell’ICE al sistema delle imprese italiane all’estero.

Grazie al lavoro di analisi e di proposta delle nostre Reti all’estero viene delineato per ciascun Paese, a cadenza semestrale, un quadro sintetico della situazione macro-economica, delle opportunità di mercato, degli ostacoli agli scambi e degli investimenti, nonché dei progetti di iniziative promozionali tra i diversi attori del "Sistema Italia".

Rapporti Paese Congiunti Ambasciate-Consolati www.rapportipaesecongiunti.it 

Governo: dossier “Salva Italia” ed il decreto “Cresci Italia”

Sono stati pubblicati, sul sito web della Presidenza del Consiglio dei Ministri, www.governo.it, il decreto “Salva Italia” ed il decreto “Cresci Italia”. 

I principali argomenti sono riassunti in una breve introduzione e per entrambi i provvedimenti è prevista la possibilità di scaricare documenti, dossier ed elementi multimediali. Il decreto “Salva Italia” è accessibile da http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/salva_italia/, mentre il decreto “Cresci Italia” si trova su  http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/cresci_italia/
D.l. n. 1/2012 - Liberalizzazioni: commenti

ANCI: “I Comuni sono d’accordo con l’obiettivo della riforma dei servizi pubblici locali, ma deve cambiare il metodo del confronto con il governo. L’Anci deve diventare la protagonista di una seria riforma liberale del sistema che punti ad assicurare prestazioni efficienti al cittadino”.  E’ quanto ha sottolineato Alessandro Cattaneo vicepresidente di Anci nazionale e sindaco di Pavia che, al direttivo odierno, ha presentato un ordine del giorno sulla liberalizzazione dei servizi pubblici locali, che sarà inviato oggi al governo ed ai capigruppo parlamentari.
Per Cattaneo il tema dei servizi deve “tornare al centro dell’agenda politica, anche se – ha evidenziato il vice presidente Anci – in questo frangente si vive una situazione confusa, con l’Unione europea che spinge per una riforma e i recenti referendum che hanno rappresentato un freno”. In ogni caso bisogna “mettere in primo piano l’ interesse dei cittadini ad un servizio efficiente”. Per questo motivo “è necessario che il percorso che porta alla riforma sia condiviso” attraverso l’avvio “di una regia comune tra il ministero e l’Anci”. In questo senso il sindaco di Pavia ha fatto cenno “ad alcuni aspetti che vanno ancora chiariti, partendo dalla questione dei parametri di virtuosità nella gestione e dall’eccessiva demonizzazione degli affidamenti in house”. D’altro canto “soltanto i Comuni possono garantire la competenza necessaria per intervenire su un comparto che gestiscono da tantissimo tempo. Qualsiasi processo di riforma efficace – ha concluso Cattaneo – non può non tenere conto della loro presenza”.
Confcommercio: Il Consiglio di Confcommercio ha ribadito la necessità che vengano modificate alcune disposizioni in materia di liberalizzazioni contenute nel decreto “cresci Italia” approvato la scorsa settimana. In particolare, si ritiene grave la scelta di diluire i tempi di confronto tra imprese e sistema bancario per la riduzione dei costi di utilizzo della moneta elettronica. Sui temi del lavoro, anche in vista del prossimo incontro con il Governo, il Consiglio di Confcommercio ha evidenziato la necessità di misure strutturali per alleggerire il carico sulle imprese derivante da un eccessivo costo del lavoro - anche intervenendo su oneri e contributi che costituiscono forme di solidarietà impropria tra settori economici - e di intervenire sulla flessibilità in entrata puntando, in particolare, sull’apprendistato quale importante strumento per l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro e sull’allineamento tra domanda e offerta di lavoro in termini di professionalità. Quanto all’ipotesi di un’estensione della contribuzione CIGS, è stato evidenziato il rischio di caricare il riassetto degli ammortizzatori sociali sul costo del lavoro sostenuto anche da imprese che non normalmente utilizzano questo strumento.

Cooptato, infine, tra i membri del Consiglio, l’Amministratore Delegato di Conad del Tirreno, Ugo Baldi.

TAIIS:  Le Associazioni rappresentative delle imprese di servizi, che si coordinano nel TAIIS, il Tavolo Interassociativo Imprese di Servizi, esprimono apprezzamento per le misure adottate con il decreto legge n. 1/2012 volte a contenere i ritardi di pagamento da parte delle Pubbliche Amministrazioni, considerandole un primo, importante, segnale. «Apprezziamo soprattutto che il Governo abbia inserito il ritardo nei pagamenti tra le sue priorità”, sottolineano i rappresentanti del TAIIS, e che ora stia iniziando a concretizzare le promesse. “Attendiamo però provvedimenti organici ed efficaci per risolvere il problema nella sua interezza, le cui misure sono ben oltre i 6 miliardi scarsi messi a disposizione».

«Le imprese registrano difficoltà crescenti, soprattutto quelle labour intensive, sia nell’accesso al credito che per procedere ai pagamenti dovuti» denunciano i rappresentanti del TAIIS, rilevando come i servizi meritino specifica attenzione, trattandosi di attività che, se adeguatamente sostenute, potrebbero dare un contributo determinante sia all’occupazione che alla crescita del Paese. 

«Occorre fare presto, dando attuazione alle norme comunitarie, snellendo le procedure di trasferimento delle dotazioni finanziarie, intervenendo su leggi assurde che inibiscono le azioni esecutive nelle aree territoriali commissariate, ridisegnando taluni aspetti della finanza locale e delle responsabilità contabili», concludono i rappresentanti del TAIIS.

CGIL: “La necessità di una maggiore governance e di una stabilità normativa non può trasformarsi in una svendita del patrimonio pubblico al solo scopo di fare cassa senza valutarne gli effetti sociali, economici ed occupazionali”. E' quanto sostiene la Cgil nel condividere “le perplessità e le critiche” espresse dall'Anci in merito al capitolo sui servizi pubblici locali contenuto nel decreto liberalizzazioni. 

La Cgil, osserva il responsabile Servizi pubblici locali di corso d'Italia, Antonio Granata, “improcrastinabile che le funzioni e le titolarità degli enti locali territoriali non siano mortificate, pertanto, occorre aprire un serio confronto con il Governo che non escluda la partecipazione attiva del sindacato, delle imprese e delle associazioni dei consumatori”, conclude Granata.

Correggere l'articolo del decreto liberalizzazioni che interrompe gli incentivi per gli impianti fotovoltaici a terra. A chiederlo è la Cgil sottolineando la necessità di cambiare l'articolo 65 del decreto nel corso dell'iter parlamentare di conversione.

 “Ribadiamo il nostro sostegno alle energie rinnovabili, unico settore in crescita occupazionale in questa difficile crisi economica”, osserva il responsabile Energia di corso d'Italia, Antonio Filippi, che aggiunge: “Siamo sostenitori della produzione di energia da fotovoltaico distribuita e preferibilmente utilizzando le coperture edilizie e siamo consapevoli che gli incentivi economici di sostegno alle energie rinnovabili dovranno necessariamente scalare fino ad esaurirsi quando sarà raggiunta la Grid Parity”.

Tutti sapevamo, prosegue il sindacalista, “che il decreto legislativo emanato solo dieci mesi fa prevedeva delle norme stringenti per  gli impianti a Terra di FV, per salvaguardare la produzione agricola alimentare e fenomeni di  speculazione. Ora però rimodulare, con valenza retroattiva, le norme senza rispettare le scadenze previste dal provvedimento del marzo 2011, si dà un duro colpo alle imprese che hanno previsto investimenti facendo conto della scadenza al 30 marzo del 2012 invece con il decreto attuale, sono tagliate fuori dagli incentivi, dando ancora una volta instabilità al sistema e mettendo a serio rischio l'occupazione. Chiediamo che in sede di riconversione del decreto la normativa venga a coincidere con quanto previsto dal D.lgs n.28/2011 in termini di scadenza per gli incentivi per il FV a Terra”, conclude Filippi.

UGL: “Modificare a breve ciò che era stato già disposto e ben definito con il Dlgs 28/2011 in materia di impianti fotovoltaici non è né equo né comprensibile. Sembra che sia in voga introdurre interventi legislativi retroattivi, destabilizzanti. Non si cambiano le regole in corso d’opera. Chiediamo pertanto che la nuova norma antifotovoltaico venga cancellata”.

Così il segretario confederale dell’Ugl, Ivette Cagliari, commenta la novità introdotta con l’art. 65 del Decreto sulle Liberalizzazioni, che taglia gli incentivi per il fotovoltaico, con moduli a terra su terreni ad uso agricolo, aggiungendo come “la modifica non solo mette in discussione la possibilità per chi ha già investito di ottenere le incentivazioni previste dal decreto legislativo 28/2011 sulle rinnovabili, ma abbatte anche i limiti imposti dallo stesso decreto per regolare il rapporto fra la superficie occupata dall’impianto e quella totale, volta a tutelare l’ambiente e a frenare le speculazioni. A chi giova – continua la sindacalista – consentire di costruire impianti enormi, senza alcuna considerazione né per il suolo occupato, né per i lavoratori, magari sotto-occupati? La vicenda della Tecnova di Lecce è un chiaro esempio”.

“Si tratta, dunque, di un provvedimento – conclude Cagliari – che genera confusione in un settore da poco regolamentato, con ottime potenzialità, sia di capacità produttiva, sia di crescita occupazionale”.

ANCI: servizi pubblici locali - Modifiche art. 25 del d.l. n.1/2012 

L’ANCI pubblica il testo dell'articolo 25 del d.l. n. 1/2012 (Gazzetta ufficiale n. 19 del 24.1.2012), che modifica la disciplina dei Servizi pubblici locali e la relativa nota di lettura predisposta dall'Associazione. 
Legambiente: d.l. n. 1/2012, cancellato iter sicurezza per siti scorie

Secondo Legambiente, l’articolo 25 del Dl Liberalizzazioni consentirebbe di realizzare tutte le opere connesse allo smantellamento di tutti i siti nucleari italiani, a cominciare da Trino Vercellese e Saluggia, in deroga alle procedure ordinarie.

“Questa norma – ha dichiarato il presidente nazionale di Legambiente Vittorio Cogliati Dezza – appare assurdamente pericolosa perché cancellerebbe l’obbligo di ottenere le autorizzazioni ambientali, urbanistiche e di sicurezza previste per tutte le nuove infrastrutture e sarebbe fortemente antidemocratica perché toglierebbe il diritto di intervento al riguardo ai cittadini e agli Enti locali coinvolti. Tutto questo è inaccettabile e noi saremo al fianco dei cittadini di Saluggia e di tutte le aree potenzialmente interessate dalla realizzazione dei siti per le scorie, affinché il tema della messa in sicurezza delle scorie venga trattato in maniera adeguata e responsabile nel totale rispetto delle norme”. 

Unioncamere: 50mila imprese in più nel 2011

I dati di sintesi più significativi dell’indagine Movimprese - la rilevazione di Unioncamere sulla natalità e mortalità  delle imprese, condotta da InfoCamere - sono stati diffusi oggi dal Presidente di Unioncamere Ferruccio Dardanello a Reggio Emilia, in occasione del convegno celebrativo a centocinquant’anni della legge istitutiva delle Camere di commercio.

Comunicato stampa 

Alleanza cooperative: nuovo presidente

Luigi Marino, presidente di Confcooperative, da portavoce dell’Alleanza delle Cooperative Italiane ne diventa presidente e sarà affiancato da due copresidenti: Giuliano Poletti, presidente Legacoop e Rosario Altieri, presidente Agci. Questa la prima novità emersa dalla due giorni di lavori organizzata a Napoli dall’Alleanza delle Cooperative Italiane.

È stato, inoltre, costituito l’ufficio di presidenza, al quale vengono attribuiti compiti finora svolti dai presidenti delle tre Organizzazioni, composto oltre che dai tre presidenti, da tre rappresentanti delle associazioni e tre responsabili esecutivi. A ciascuno saranno affidate deleghe permanenti.

Confermati il “Comitato esecutivo”, costituito – oltre che dai presidenti, da 24 membri – e la “Consulta” – di 90 componenti – che assume il nome di “Assemblea” in quanto avrà poteri di decisione e di nomina dei dirigenti.

Le prossime tappe saranno rappresentate in un primo momento dalla nascita delle Alleanze settoriali e successivamente dalle Alleanze territoriali.

Nel corso dei lavori sono stati, tra l’altro, oggetto di confronto e di analisi: l’azione del governo e le misure per la crescita, le liberalizzazioni e le politiche del lavoro.

Le valutazioni sull’azione del governo: “Al Governo Monti, abbiamo dato credito. Monti si muove sui binari di un’agenda obbligata. Sono tempi serrati sia per il Governo, sia per chi, come noi, ha doveri di proposta e di confronto. Pur con qualche riserva su singoli punti abbiamo anteposto l’urgenza e l’efficacia complessiva della manovra. Vitali le misure per mettere in sicurezza i conti pubblici. Fondamentale, adesso, lavorare per la crescita proseguendo su una strada che già vede elementi positivi quali: l’ACE, che incentiva la capitalizzazione delle imprese; la deduzione integrale, dal reddito imponibile, dell’IRAP relativa alle spese per il personale, l’incremento del Fondo centrale di garanzia per le piccole e medie imprese; la concessione della garanzia alla PMI fino all’80% dell’operazione; le agevolazioni sulle ristrutturazioni edilizie e sulla riqualificazione energetica; la riforma delle pensioni presenta aspetti meno condivisibili, ma è importante avere chiuso la lunga fase delle riforme previdenziali a puntate. Un plauso merita il Governo perché fa senza mezze misure, contro l’evasione fiscale. Siamo stati inflessibili nel chiedere un sacrificio in più agli onesti. Siamo stati comprensivi con i disonesti. Rimettiamo le cose a posto. Chi non vuol essere disturbato dagli ispettori (a Cortina o altrove), invece di lamentarsi, paghi il dovuto. Apprezziamo la volontà di risolvere il dramma dei ritardati pagamenti alle imprese da parte delle Pubbliche Amministrazioni, ma ora servono i fatti”. 

 “Il decreto delle liberalizzazioni e delle infrastrutture che viene incontro a molte sollecitazioni delle imprese non è esaustivo. Occorre procedere con determinazione e passo spedito per rompere i monopoli e gli oligopoli delle utilities. Dovrebbe far riflettere il fatto che in Italia, a differenza di altri Paesi, non si sviluppano nuove forme di cooperazione di utenza di grande impatto sui mercati. Perciò è rilevante l’azione intrapresa sul gas o sui trasporti anche se non esaurisce le esigenze di modernizzazione”.

L’art. 18, sembra diventato l’eterno pretesto per non fare niente.  “Per la crescita dell’occupazione servono il riavvio dello sviluppo la competitività, la qualità dell’offerta e la stabilità delle imprese. Cinque gli obiettivi che proponiamo: 1) un mercato del lavoro più efficiente e la riforma degli ammortizzatori sociali; 2) riordinare la giungla contrattuale; 3) alzare i redditi iniziali, estendere la previdenza complementare, diffondere soluzioni sanitarie integrative; 4) superare i disincentivi alla crescita dimensionale delle imprese; 5) fare i conti con l’indicazione europea sui meccanismi di ingresso e di uscita dal mercato del lavoro.”

Unioncamere: riaprono le iscrizioni al Registro delle imprese storiche 

Sono partite da Reggio Emilia, città del Tricolore, le celebrazioni promosse da Unioncamere in occasione del 150° dalla fondazione delle prime Camere di Commercio italiane nello Stato Unitario e, contestualmente, si riaprono i termini per le iscrizioni al Registro delle imprese storiche. Il 6 luglio 1862, il Parlamento italiano promulgava la prima legge istitutiva degli enti camerali a poco più di un anno dalla proclamazione dell’Unità, dando il via, con questo provvedimento, alla costruzione dell’architettura istituzionale e della rete diffusa sul territorio. Per ricordare questo evento, Unioncamere promuove una serie di incontri sul territorio e chiama all’appello le imprese ultracentenarie ancora in attività.

Il programma delle celebrazioni ha per obiettivo la diffusione di una maggiore conoscenza non solo delle origini storiche e delle radici culturali delle Camere di commercio, ma anche e soprattutto del ruolo che oggi svolgono a supporto delle imprese e delle economie locali. Dopo l’appuntamento inaugurale di Reggio Emilia, l’iniziativa proseguirà nei prossimi mesi con un road-show che toccherà altre città, con la partecipazione delle rappresentanze istituzionali e sociali locali che maggiormente dialogano con il sistema camerale. Il ciclo delle celebrazioni si concluderà il 6 luglio prossimo a Roma, in occasione dell’Assise degli amministratori delle Camere di commercio.

Al centro del road-show ci saranno soprattutto le imprese, a partire da quelle che da 150 anni figurano ininterrottamente nei registri camerali e che ancora oggi sono operative e tramettono alle nuove generazioni il proprio patrimonio di esperienze nel “fare impresa”.

Per valorizzare questa preziosa eredità imprenditoriale, nel 2010 Unioncamere ha istituito il Registro delle imprese storiche, cui risultano già iscritte circa 1.800 aziende ultracentenarie selezionate da 66 Camere di commercio. 

Dal 26 gennaio, il Registro riapre i battenti per raccogliere le candidature di altre imprese con pedigree ultracentenario. Potranno candidarsi all’iscrizione al Registro delle imprese storiche - e ottenere così anche il logo appositamente predisposto da Unioncamere - tutte le imprese di qualsiasi forma giuridica operanti in qualsiasi settore economico, iscritte nel Registro delle imprese e ancora attive, con esercizio ininterrotto dell’attività nell’ambito del medesimo settore merceologico per un periodo non inferiore a 100 anni. Tale requisito temporale deve essere maturato al 31 dicembre del 2011. Le candidature dovranno pervenire alla Camera di commercio di competenza entro il 23 marzo prossimo (l’elenco e tutti i riferimenti sono disponibili su www.camcom.gov.it). 
Le domande, che vanno redatte sui moduli predisposti dalle singole Camere, disponibili anche attraverso i siti web istituzionali, dovranno essere corredate da: una breve relazione sulla vita dell’azienda dalla costituzione ad oggi, dalla quale si evinca, in particolare, la continuità storica dell’impresa; copia della documentazione storica utile a dimostrare la data di avvio dell'attività o della costituzione, qualora queste non coincidano con quelle risultanti dalla visura camerale; eventuale copia di pubblicazioni e/o documentazione storica, sulle origini e sulla storia dell’impresa.

Tutti i materiali possono essere messi a disposizione anche in formato elettronico.

Sarà inoltre particolarmente apprezzato per l'eventuale pubblicazione nel Registro delle imprese storiche l'invio preferibilmente già in formato elettronico del logo o marchio attuale dell'impresa, riproduzioni di documenti storici (atti, fotografie d’epoca, disegni o rappresentazioni grafiche di marchi ecc.), corredate di didascalie (data o periodo, descrizione del documento o della fotografia ecc.).

La Camera di Commercio e l'Unioncamere effettueranno verifiche sulle informazioni rese al fine di validarle da punto di vista storico-scientifico.

Un apposito gruppo di lavoro, costituito presso l’Unioncamere, sovrintende alla tenuta e all’aggiornamento del Registro, inserendo nel medesimo le imprese riconosciute come storiche.
ISTAT: fiducia imprese manifatturiere e di costruzione

A gennaio l’indice del clima di fiducia del settore manifatturiero scende a 92,1 da 92,5 di dicembre.
Fiducia imprese manifatturiere e di costruzione
ISTAT: fiducia imprese servizi e commercio

L’indice del clima di fiducia delle imprese dei servizi di mercato diminuisce da 80,2 di dicembre a 76,4 di gennaio. Fiducia imprese dei servizi e del commercio 

ISTAT: commercio al dettaglio

A novembre 2011 l’indice registra una variazione negativa pari allo 0,3% su ottobre e diminuisce dell’1,8% in un anno. Commercio al dettaglio
ISTAT: commercio estero extra UE

A dicembre 2011 il saldo è positivo per 2 miliardi di euro (a dicembre 2010 era negativo per 1,5 miliardi) 
Commercio estero extra Ue
Lavoro

C4116 - Blocco assunzioni PA: modifica

La Commissione lavoro della Camera ha approvato una modifica al nuovo testo unificato sul superamento del blocco delle assunzioni nelle pubbliche amministrazioni, formulato dal comitato ristretto. In pratica, si elimina il requisito della laurea specialistica al fine di accedere al corso-concorso selettivo di formazione anche al fine di rendere uniforme il requisito di accesso tra soggetti pubblici e soggetti privati.

Lavoro: LSU - contributo ai piccoli Comuni, modello richiesta

I Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, già ammessi al finanziamento ex art. 1, comma 1156, lett. f), L. 296/2006 e ss. mm. e ii., per la stabilizzazione di lavoratori socialmente utili, possono presentare domanda per l’erogazione del relativo contributo- ogni anno entro il 30 settembre- secondo il modello reperibile nella Sezione dedicata ai lavori socialmente utili. 

Il Ministero del lavoro precisa che sono interessati esclusivamente i Comuni individuati nei seguenti Decreti Direttoriali emanati dalla ex Direzione generale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’occupazione e reperibili nella Sezione dedicata:

- 
D.D. 1° aprile 2008 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 81 del 5/4/2008)

- 
D.D. 3 giugno 2008 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 135 dell’11/6/2008)

- 
D.D. 16 febbraio 2009 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 102  del 5/5/2009)

- 
D.D. 1° ottobre 2009 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 14 del 19/1/2010).

Lavoro: Interpelli 

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva fornisce risposta, ai seguenti quesiti: 

n. 1/2012: permessi 104 e buon andamento attività imprenditoriale.

n. 2/2012: nolo a caldo e responsabilità solidale.

n. 3/2012: sanzioni amministrative in materia di collocamento
INPS: indennità “una tantum” - riapertura termini

Saranno riaperti dal 1° febbraio al 30 marzo 2012 i termini di presentazione delle domande per la cosiddetta “una tantum”, destinata ai lavoratori in somministrazione che, nel periodo dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2011, possiedono – alla data dichiarata nella domanda di ammissione al beneficio – i requisiti descritti in dettaglio nella circolare n. 9 del 23 gennaio 2012. La domanda dovrà essere presentata esclusivamente alle Agenzie per il lavoro e, dal momento che la prestazione è legata ad un fondo a capienza, le istanze presentate per le quali è verificato il possesso dei requisiti saranno accettate con “riserva di capienza”.

INPS: servizi telematici

Messaggio n. 1564 del 27-01-2012 - Circolare 141 del 2011 – conclusione del periodo transitorio e avvio del regime di presentazione telematica in via esclusiva a decorrere dal 1° febbraio 2012. Chiarimenti su termine di presentazione domande. 

ISFOL: rapporto apprendistato

Recentemente pubblicato dal Ministero del Lavoro, il XII Rapporto di Monitoraggio sull’apprendistato descrive nel dettaglio l’evoluzione di questo strumento contrattuale negli anni 2009-2010. Per la realizzazione del Rapporto è stata sperimentata, per la prima volta, una collaborazione fra INPS e ISFOL. 

Monitoraggio sull’apprendistato - XII Rapporto


CNEL: mercato lavoro

"In Italia i giovani che non lavorano e non studiano sono ancora due milioni e il tasso di disoccupazione generale è attorno al 30%. Il problema che ci poniamo è cosa si può fare per migliorare questa situazione che si può quasi definire drammatica. La prima cosa è tornare ad una politica di sviluppo, senza la quale la crescita dei posti di lavoro è sostanzialmente impossibile: per troppo tempo si è data priorità alla sola politica della stabilità. Ed emerge ora che è stato un palese errore. In secondo luogo bisogna portare attenzione alla formazione: la scuola secondaria ha troppi abbandoni, si fa ben poco per sviluppare gli studi post secondari, di natura tecnico professionali, le modalità di orientamento dei giovani nella scelta della facoltà non sono efficaci. Occorre anche migliorare i meccanismi e procedure volte a un incontro più funzionale tra la domanda e l'offerta di lavoro. In generale, inoltre, occorre contrastare i casi frequenti di simulazione di lavoro autonomo, quando in realtà si tratta di lavoro dipendente. Qui le leggi ci saranno, ma bisogna fare in modo che siano osservate. Ed ancora, c'è il problema della trasformazione dei contratti a tempo determinato, in altri di più lunga durata, e di accompagnamento dei giovani il cui contratto è cessato, verso un impegno successivo, riducendo i tempi intercorsi di attesa. E' un quadro in cui, pare a me, i giovani subiscano una situazione determinata oltre che dalle inefficienze già richiamate, anche da politiche economiche di breve periodo con il sacrificio del lungo. Di ciò risentono, per tutta evidenza, i giovani. Se tutto questo è vero, definire i nostri giovani come bamboccioni, sfigati, svogliati mi sembra del tutto inappropriato. Perché non chiedere a loro stessi di autodefinirsi? Scommetto che si direbbero indignati". Questo l’intervento del pr4sidente del CNEL, Antonio Marzano, in occasione del seminario “Giovani e mercato del lavoro: policies europee ed internazionali a confronto” tenutosi al CNEL il 25 gennaio scorso.

atti del Convegno 
UNSCP: segretari ee.ll. – trattamento pensione – istanza di riliquidazione

Istanza di riliquidazione del trattamento di pensione con l’inclusione nel calcolo della c.d. quota “A” della maggiorazione della retribuzione di posizione, fac simile domanda da inviare all’Inps-ex Inpdap (su segretarientilocali.it)
INAIL-Federutility: accordo sicurezza servizi pubblici locali

Più sicurezza a favore di chi opera nelle aziende di servizi pubblici locali dei settori idrico, energetico e funerario. L'INAIL e Federutility hanno firmato il 25 gennaio un accordo finalizzato alla sperimentazione di soluzioni che favoriscano e premino le attività di prevenzione degli infortuni sul lavoro. A siglare l'intesa il commissario straordinario dell'Istituto, Gian Paolo Sassi, e il presidente dell'associazione, Roberto Bazzano.

Il documento prevede, in particolare, che le imprese aderenti a Federutility possano adattare alla loro realtà e alle loro esigenze di formazione specialistica le linee di indirizzo sui Sistemi di gestione della sicurezza sul lavoro e sui modelli Organizzativi e gestionali. Ancora, si potranno avviare percorsi formativi e informativi, secondo i tempi e le modalità stabilite da un gruppo di lavoro misto che verrà  appositamente costituito. Infine, nell'ambito dei piani operativi concordati, l'INAIL valuterà caso per caso gli interventi effettivamente realizzati dalle aziende allo scopo di adottare un'eventuale riduzione del tasso medio di tariffa (dopo il primo biennio, le imprese dovranno dar conto però degli interventi realizzati). L'accordo non è a titolo oneroso e avrà durata triennale e vuole rappresentare uno strumento innovativo per contribuire a diffondere una più solida e capillare cultura della salute e sicurezza nei comparti interessati.

Con questa intesa, dunque, INAIL amplia a un soggetto molto significativo la platea delle partnership già avviate in materia di prevenzione. Le imprese associate a Federutility, infatti, forniscono l'acqua potabile e gli altri servizi del ciclo idrico integrato al 76% della popolazione italiana, distribuiscono gas a oltre il 35% e l'energia elettrica a circa il 20%. Provvedono, ancora, ai servizi funebri cimiteriali per oltre 12 milioni di italiani. Firmataria dei contratti collettivi nazionale di lavoro del settore elettrico, gas, acqua e funerario per una platea di 120mila addetti (di cui oltre 45mila presso le circa 418 aziende associate), Federutility mira a promuovere la sicurezza garantendo la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali attraverso un'efficace informazione dei lavoratori rispetto all'attività svolta e ai relativi rischi.

"Promuovere la cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro è uno degli obiettivi strategici che ci siamo dati. Per farlo abbiamo deciso di raccogliere una sfida che ha visto l'INAIL svestire i panni di ente controllore per indossare quelli di collaboratore del sistema impresa e lavoro. Per questo ogni accordo siglato che muove in questa direzione ci avvicina all'obiettivo infortuni zero", ha commentato Sassi. "Un traguardo sicuramente ambizioso, ma che vogliamo perseguire con forza e determinazione per fare del nostro sistema di Welfare il punto di riferimento Ue. L'INAIL del 2012 è un Istituto che vuole assicurare a tutti i lavoratori, ma in particolare alle giovani generazioni, la certezza di poter contare su un diritto inalienabile: il diritto alla sicurezza".

Complessivamente, secondo i dati dell'INAIL, l'andamento infortunistico del  settore della produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua attesta un trend positivo che, dal 2006 al 2011, vede passare da 4.974 a 3.514 gli infortuni in complesso e da 9 a 5 i casi mortali. "Investire in sicurezza è un dovere che le aziende perseguono e che Federutility promuove con convinzione", valuta Bazzano. "La prevenzione degli infortuni sul lavoro è ancor di più importante nei settori acqua, gas ed energia, per gli effetti indiretti che la mancanza di sicurezza può causare alla collettività. La firma INAIL-Federutility è un passo importante, perché accelera, con meccanismi incentivanti, l'adozione di comportamenti responsabili".

In particolare l'accordo, che avrà durata triennale, prevede che:

 -le imprese aderenti a Federutility possano adattare alla loro realtà e alle loro esigenze di formazione specialistica le linee di indirizzo sui Sistemi di Gestione della sicurezza sul lavoro e sui modelli Organizzativi e gestionali;

- i lavoratori possano fruire di percorsi formativi e informativi secondo tempi e modalità che stabilite da un gruppo di lavoro misto che verrà  appositamente costituito. 

Inoltre, nell'ambito dei piani operativi concordati, l'INAIL valuterà caso per caso gli interventi effettivamente realizzati dalle aziende aderenti a Federutility allo scopo di adottare un'eventuale riduzione del tasso medio di tariffa. Dopo il primo biennio, le imprese dovranno dar conto però degli interventi realizzati.

I dati degli infortuni dei lavoratori nel settore energia elettrica, gas e acqua
Inail-Inps: DURC, istruzioni operative del 26 gennaio 2012

Con una nota, Inail e Inps hanno fornito istruzioni operative circa la non autocertificabilità del DURC.

Con la nota dell’Inail, si precisa che, dal 13 febbraio 2012, la richiesta di DURC per le seguenti tipologie:
· appalto/subappalto/affidamento di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi 

· contratti pubblici di forniture e servizi in economia con affidamento diretto 

· agevolazioni, finanziamenti, sovvenzioni ed autorizzazioni

potrà essere effettuata esclusivamente dalle Stazioni Appaltanti pubbliche o dalle Amministrazioni procedenti.

Le imprese interessate, attraverso l'apposita funzione di consultazione disponibile sull'applicativo www.sportellounicoprevidenziale.it, potranno verificare la richiesta di DURC da parte della Stazione Appaltante pubblica o dell'Amministrazione procedente ed il suo iter.

ANCI: personale Enti locali – incontro Cgil Funzione Pubblica 
Il 26 gennaio scorso si è tenuto in ANCI un incontro tra il neo delegato alle autonomie locali di CGIL Funzione Pubblica, Federico Bozzanca, ed Umberto Di Primio, Sindaco di Chieti e delegato ANCI alle Politiche del Personale. 
Durante l’incontro, richiesto dal Segretario Bozzanca, si è discusso della particolare delicatezza del momento: il blocco della contrattazione nazionale e i pesanti limiti alla contrattazione decentrata, la pluralità di limiti in materia di assunzioni e contenimento delle spese di personale e di formazione, rendono molto complessa nelle amministrazioni locali la realizzazione di vere politiche di gestione del personale che quotidianamente presta la propria attività nei Comuni.
E, a fare da sfondo, i grandi cambiamenti istituzionali - dalla soppressione delle Province al percorso di associazionismo dei piccoli Enti - che inevitabilmente avranno pesanti ricadute sulle migliaia di lavoratori coinvolti in tali processi.
‘’Tutto ciò dunque rende indispensabile uno sforzo comune con le parti sociali - dichiara Di Primio – per avviare una riflessione, al fine di individuare, in un contesto di rigore e scarsità di risorse, le migliori soluzioni possibili per coniugare la migliore valorizzazione delle risorse umane e l’erogazione di servizi efficienti e di qualità ai cittadini”. (comunicato Anci)
Sanità

Indagine conoscitiva - Parto e punti nascita: audizioni 
Nel corso dell'indagine conoscitiva sul percorso nascita e sulla situazione dei punti nascita, la Commissione sanità del Senato ha ascoltato il dottor Giovannini il quale ha esposto la situazione dell'Azienda ospedaliera Careggi di Firenze, in cui si registra un alto livello di qualità nelle prestazioni sanitarie con riferimento alle nascite e alla diagnosi natale e prenatale. 
Successivamente la Commissione ha ascoltato la dottoressa Kustermann ha dato conto dell'organizzazione della struttura ospedaliera della Clinica Mangiagalli di Milano, che presenta un elevato numero di ricorso al parto cesareo.

Salute: liberalizzazioni e norma sui farmaci

In vigore dal 24 gennaio il decreto legge n. 1 del 2012, “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività“. Di particolare interesse per il cittadino l'art. 11 che prevede il "Potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica, accesso alla titolarità delle farmacie e disciplina della somministrazione dei farmaci generici". 

A tale riguardo, sono stati chiesti al Ministero della salute alcuni chiarimenti sulla corretta interpretazione del comma 9 dell’articolo 11, con particolare riferimento al comportamento al quale è tenuto il farmacista.

Premesso che la norma stabilisce che “Il farmacista, qualora sulla ricetta non risulti apposta dal medico l’indicazione della non sostituibilità del farmaco prescritto, è tenuto a fornire il medicinale equivalente generico avente il prezzo più basso, salvo diversa richiesta del cliente”, è stato segnalato che un’interpretazione letterale della disposizione potrebbe indurre a ritenere che al farmacista venga imposto di dare al cliente (che non esprima una diversa volontà) il medicinale con denominazione generica avente il prezzo più basso fra i medicinali di uguale composizione, anche quando tale prezzo risulti uguale o addirittura superiore al prezzo del medicinale “con marchio” (branded) indicato come prima scelta dal medico.

La corretta interpretazione della norma non può prescindere dalla ratio dell’intero comma 9, le cui finalità sono, con ogni evidenza, dirette a favorire l’uso di medicinali equivalenti a più basso costo, nei casi in cui non sussistano specifiche ragioni sanitarie, che rendano necessario l’impiego dello specifico medicinale indicato dal medico.

Quando il medicinale con denominazione di fantasia indicato dal medico sulla ricetta risulti avere il prezzo uguale a quello più basso fra tutti gli altri medicinali equivalenti (sia con nome di fantasia, sia con denominazione generica), la sostituzione di tale medicinale con altro equivalente non troverebbe alcuna giustificazione.

La sostituzione sarebbe in insanabile contrasto, poi, con le finalità della legge, se il prezzo del farmaco specificato dal medico risultasse più basso dei prezzi di tutti gli altri equivalenti.

L’espressione, indubbiamente ridondante, di “equivalente generico” deve intendersi  riferita a tutti i medicinali che risultino equivalenti a quello specificato dal medico, (art. 11 comma 1) che fa carico al medico di “informare il paziente sull’esistenza in commercio di medicinali aventi uguale composizione in principi attivi, nonché forma farmaceutica, via di somministrazione, modalità di rilascio e dosaggio unitario uguali”, senza operare alcuna distinzione fra medicinali branded  e medicinali a denominazione generica.

In conclusione, il farmacista, qualora sulla ricetta non risulti apposta dal medico l’indicazione della non sostituibilità del farmaco prescritto, è tenuto a fornire al cliente il farmaco prescritto, ove questo abbia il prezzo più basso (in assoluto o alla pari di altri farmaci) fra i farmaci equivalenti, mentre se il prezzo del farmaco prescritto è superiore a quello di altri equivalenti, il farmacista è tenuto a fornire al cliente il farmaco equivalente (con denominazione di fantasia o con denominazione generica) avente il prezzo più basso fra tutti, fatta salva la diversa volontà del cliente.

Salute: Chiusura degli Ospedali psichiatrici giudiziari

L’impegno del Ministro, prof. Renato Balduzzi, e delle strutture tecniche del Ministero della Salute ha consentito, d’intesa con i Ministeri dell’Economia e della Giustizia, il reperimento dei fondi che permetteranno l’ accelerazione del percorso di chiusura degli ospedali psichiatrici giudiziari (Opg) e il rispetto dei termini perentori stabiliti dalle “Disposizioni per il definitivo superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari”. Dal 31 marzo 2013 le misure di sicurezza saranno eseguite esclusivamente nelle nuove strutture sanitarie. Le persone non più ritenute socialmente pericolose dovranno invece essere dimesse e prese in carico, sul territorio, dai dipartimenti di salute mentale.

Per la realizzazione di nuove strutture sono stati reperiti fondi per un totale di 180 milioni di euro: 120 milioni per l’anno 2012 e 60 milioni per il 2013.

Per il funzionamento delle nuove residenze sanitarie vengono stanziati per il 2012 38 milioni di euro. A decorrere dal 2013 tali oneri sono incrementati fino a 55 milioni, che vanno aggiunti ai 23 milioni di euro, già in carico al SSN per la copertura degli oneri degli attuali Opg.

Il Ministro della salute, prof. Renato Balduzzi, ha dichiarato la propria “soddisfazione per il superamento di una pagina drammatica e vergognosa, anche in seguito alla preziosa attività svolta dalla Commissione senatoriale d’inchiesta presieduta dal senatore Ignazio Marino”. 

Continua il Ministro: “Insieme al Ministro della Giustizia Paola Severino ho preso atto con orrore della situazione degli Opg. Arrivare finalmente ad una soluzione è stato tra le mie principali preoccupazioni appena nominato ministro. Il provvedimento per il quale siamo riusciti a trovare i finanziamenti va in questa direzione e garantisce la tutela della salute e della dignità dei soggetti autori di reato e affetti da infermità mentale”.

Affari sociali e assistenza

Inail: assicurazione contro gli infortuni domestici

In realtà c’è poco da scherzare. Sono molti e spesso gravi gli infortuni che avvengono tra le mura domestiche, ma esiste un’assicurazione per chi rischia lavorando in casa

È entrata nel vivo la campagna che ricorda la prossima scadenza per pagare l’assicurazione contro gli infortuni domestici. Il premio 2012, pari a 12,91 euro, va versato entro il prossimo 31 gennaio ed è deducibile dal reddito imponibile ai fini dell’Irpef. Chiamati in causa, casalinghe e casalinghi trai i 18 e i 65 anni.
Inail, appuntamento in cassa per tutelarsi dai mixer assassini
EURISPES: Rapporto Italia 2012

Il 26 gennaio scorso è stato presentatao il 24° Rapporto Italia 2012 di Eurispes, costruito, come di consueto, attorno a sei dicotomie, illustrate attraverso altrettanti saggi accompagnati da sessanta schede fenomenologiche. Presentazione -  Sintesi
ISTAT: indicatori demografici, a fine 2011 popolazione circa 61 mln 

“Sono 556 mila i bambini nati nel 2011, seimila in meno rispetto al 2010. Il numero di persone morte nell'anno è pari a 592 mila, quattromila unità in più dell'anno precedente. Ne deriva, per il quinto anno consecutivo, una dinamica naturale della popolazione di segno negativo per oltre 36 mila unità.

Il tasso di natalità scende dal 9,3 per mille nel 2010 al 9,1 per mille nel 2011, mentre il tasso di mortalità rimane stabile al 9,7 per mille.

L'82% delle nascite proviene da donne italiane, il restante 18% da donne straniere.

Il numero medio di figli per donna (TFT) è pari a 1,42. Per il terzo anno consecutivo, non si riscontrano variazioni di rilievo della fecondità nazionale, che continua a essere concretamente sostenuta dal contributo delle donne straniere (2,07 figli contro 1,33 delle italiane).

L'età media delle madri al parto è pari a 31,4 anni (era 31,3 nel 2010), con valori pari a 32,1 anni per le italiane e 28 anni per le straniere.

La speranza di vita alla nascita cresce ulteriormente. Gli uomini raggiungono il livello di 79,4 anni (+0,3 rispetto al 2010), le donne quello di 84,5 anni (+0,2). La differenza di genere scende a 5,1 anni.

Il saldo migratorio (che tiene contro dei trasferimenti di residenza interni, con l'estero e per altri motivi) è pari a più 261 mila unità, per un tasso migratorio pari al 4,3 per mille, in calo rispetto al 2010 (5,2 per mille).

Al netto delle componenti relative al saldo migratorio interno e per altri motivi (-1 per mille), il saldo migratorio netto con l'estero è pari a 323 mila nuovi soggetti, corrispondente a un tasso del 5,3 per mille, risultato di 83 mila cancellazioni per l'estero e 406 mila iscrizioni

I trasferimenti di residenza intercomunali ammontano a 1 milione 350 mila, in lieve calo (-1,5%) rispetto al 2010. Il Mezzogiorno continua a essere interessato da saldi migratori per l'interno negativi, a vantaggio delle regioni del Centro-nord.

Il tasso di incremento della popolazione è pari al 3,7 per mille, inferiore rispetto al 4,7 per mille del 2010. In termini assoluti l'aumento è di 224 mila unità in un anno.

La popolazione totale stimata a fine 2011 è pari a 60 milioni 851 mila unità.” (Comunicato integrale)
Agricoltura

S2603 - Recupero territori rurali: esame 
La Commissione agricoltura del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge recante misure per il sostegno degli imprenditori agricoli e per la realizzazione di interventi pubblici a tenuta e manutenzione del territorio rurale, illustrato dalla relatrice, nonché firmataria della proposta, Antezza (PD).

Il provvedimento è finalizzato a costituire una normativa quadro di riferimento alle competenze legislative regionali, anche al fine di superare la frammentarietà delle precedenti legislazioni, dirimendo i nodi giuridici che hanno rappresentato un ostacolo alla loro applicazione.

S2735 e abb. - Semplificazione normativa agricola: emendamenti 

In Commissione agricoltura del Senato sono stati presentati ulteriori emendamenti del relatore al testo unificato in materia di semplificazione della normativa agricola ed agroalimentare.
MiPAAF: dl semplificazione rende più competitivo l'agroalimentare italiano

"Gli agricoltori italiani non dovranno più investire tempo prezioso per fornire alla pubblica amministrazione informazioni che questa già possiede. Agea dialogherà con Inps, Agenzie delle Entrate e Camere di Commercio, consentendo così ai nostri imprenditori di accelerare le procedure burocratiche e agli enti di erogare i finanziamenti più celermente, garantendo un Le norme che abbiamo introdotto in questo decreto consentiranno un significativo risparmio per la pubblica amministrazione e una maggiore trasparenza. Inoltre faciliteremo agli agricoltori l'avvio delle attività di vendita diretta, anche fuori dall'azienda agricola, dopo il semplice invio di una comunicazione di inizio attività e semplificheremo i controlli sulle imprese. Con questi provvedimenti compiamo oggi un nuovo passo per rendere più competitivo l'agroalimentare italiano".

Così il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Mario Catania ha commentato i contenuti del Decreto sulla semplificazione approvato dal Consiglio dei Ministri. 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Assemblea  – Ddl conversione d.l. n. 216/2011 - Proroga di termini.
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e lavoro –  Comunicazioni del Ministro del lavoro e delle politiche sociali con delega alle pari opportunità sugli indirizzi programmatici
Senato/Camera, Commissione affari costituzionali -  Seguito dell’audizione del Ministro dell’interno, Anna Maria Cancellieri, sulle linee programmatiche del suo dicastero
Camera, Commissione affari costituzionali - Esame: Modifiche alle disposizioni in materia di soggetti competenti all'autenticazione delle firme per la sottoscrizione di liste elettorali e in materia di presentazione delle liste delle candidature; riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte delle regioni e degli enti locali; Soppressione province.
Camera, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia - Anticorruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
Senato, Commissione affari costituzionali - Esame: Popolazione residente negli enti locali; Schema dlg modifiche disposizioni in materia di stato civile; Composizione assemblee Regioni speciali; Carta autonomie ; Normativa e politiche Ue.

Giustizia

Camera/Senato, commissione giustizia – Delega al Governo per la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari (audizioni)
Senato, Assemblea –Esame: ddl di conversione d.l. n. 212/2011 - sovraindebitamento e giustizia civile.
Camera, Commissione giustizia – Esame: ddl di conversione d.l. n. 211/2011 – sovraffollamento carceri; Disposizioni in materia di false comunicazioni sociali e di altri illeciti societari; prescrizione del diritto al risarcimento del danno.

Affari Esteri

Camera, Assemblea  – Legge Comunitaria 2011.
Camera/Senato, Commissioni congiunte affari esteri - Audizione del Ministro per la cooperazione internazionale e l'integrazione, Andrea Riccardi, sulle linee programmatiche

Senato, Commissione affari esteri  - Esame: Ratifica Protocollo Alpi ; Riforma disciplina cooperazione allo sviluppo.
Federalismo fiscale

Senato/Camera, Commissioni bilancio - Schema di decreto legislativo in materia di Roma Capitale.

Senato/Camera, Commissione per il federalismo fiscale -  Audizione del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, Filippo Patroni Griffi, in ordine alla verifica dello stato di attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42.
Bilancio

Senato, Commissione bilancio – Esame:  ddl Ripartizione 8 per mille; Coesione territoriale (Atti comunitari).
Finanze

Camera, Commissione finanze – Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate, sulle tematiche relative all’azione di contrasto dell’evasione fiscale ed ai rapporti tra fisco e contribuenti.

Senato, Commissione finanze – Indagine conoscitiva rapporti banche imprese.
Cultura

Camera, Commissione cultura e Senato, Commissione istruzione - Seguito del dibattito sulle comunicazioni rese dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sulle linee programmatiche del suo Dicastero
Camera, Commissione cultura – Esame: Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche; Insequestrabilità opere d’arte.

Audizione del Ministro per gli Affari regionali, turismo e sport, Piero Gnudi, sulle linee programmatiche in materia di affari regionali.

Seguito dell’audizione del Ministro per i beni e le attività culturali, professore Lorenzo Ornaghi, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

Senato, Commissione istruzione - Indagine conoscitiva sul valore legale del diploma di laurea.
Ambiente

Camera/Senato – Commissione ciclo rifiuti - Audizione del ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Corrado Clini.
Camera, Commissione ambiente – Esame:  trasferimento della competenza in materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi;  Istituzione del Sistema nazionale delle agenzie ambientali; abbattimento delle barriere architettoniche.

Senato, Commissione ambiente – Esame: Conversione in legge d.l. n. 2/12 – Misure ambientali;
Sistema casa; Aree protette; Sviluppo spazi verdi urbani; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica; Benefici superstiti terremoto dell'Aquila;Gestione integrata rifiuti; Consumo del suolo (audizione)

Lavori Pubblici - Trasporti

Camera, Commissione ambiente - Audizione del presidente dell’Anas Spa, Pietro Ciucci, sul processo di riorganizzazione della società alla luce delle nuove disposizioni e sul tema dei pedaggi autostradali
Camera, Commissione trasporti – Audizione del Vice Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dottor Mario Ciaccia, sull’attuale situazione dell’autotrasporto
Esame: Legge quadro in materia di interporti;  Delega al Governo per la riforma del codice della strada 

Camera, Commissione trasporti  e Senato, Commissione lavori pubblici - Sviluppo rete transeuropea dei trasporti.

Attività produttive

Senato, Commissione industria - Esame: Conversione in legge d.l. n.1/12 – Liberalizzazioni; 

Camera, Commissione attività produttive – Esame: Misure per la promozione economica e dell'immagine turistica, commerciale e culturale dell'Italia all'estero; Disposizioni per favorire l'accesso alle vacanze

Indagine conoscitiva sulla crisi del settore della raffinazione in Italia.

Indagine conoscitiva sulle caratteristiche attuali dello sviluppo del sistema industriale e il ruolo delle imprese partecipate dallo Stato, con particolare riferimento al settore energetico.

Lavoro

Camera/Senato, Commissione controllo enti gestori - Indagine conoscitiva sulla consistenza, gestione e dismissione del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici e privati 

Senato, Commissioni lavoro - Indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli effetti della crisi economico-finanziaria.

Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Principi fondamentali in materia di governo delle attività cliniche; accreditamento ed erogazione delle prestazioni sanitarie a carico del Servizio sanitario nazionale da parte delle strutture pubbliche e private; Randagismo.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Semplificazione normativa agricola; Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo

Camera, Commissione agricoltura – Esame: Esercizio di attività venatoria in ambiti territoriali diversi da quelli di appartenenza; Norme per la valorizzazione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta a chilometro zero e di qualità.
Cosa è stato pubblicato

Disposizioni di protezione civile: ordinanza n. 3999

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale una nuova ordinanza recante disposizioni urgenti di protezione civile. Tra gli interventi quelli:  

· relativi ai danni  conseguenti  agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio  della Regione Veneto nei giorni dal  31  ottobre  al  2  novembre  2010;
· concernenti  la  proroga  dello   stato   d'emergenza determinatosi nella città di Roma nel settore del traffico  (al fine di  consentire  al  Commissario delegato di accelerare le iniziative dirette al superamento dell'emergenza);
· di prevenzione del rischio sismico (ordinanza n. 3907 del 13 novembre 2010): la Commissione Tecnica che opera a titolo gratuito presso il Dipartimento della Protezione Civile è costituita da 4, anziché 3, rappresentanti del Dipartimento di protezione civile.
Ordinanza del Presidente Consiglio dei ministri 23 gennaio 2012, n. 3999, Disposizioni urgenti di protezione civile.  GU n. 23 del 28.1.2012
Interventi  a  sostegno occupazione – Ripartizione risorse  

In data 23 dicembre 2011  è  stato  emesso  il decreto direttoriale 78/CONTN/2011, recante “Decreto direttoriale  di impegno e ripartizione delle risorse, per  annualità  2011,  tra  le regioni e le province autonome  per  interventi  urgenti  a  sostegno dell'occupazione ex art. 9 legge n. 236/1993”. 
Comunicato Ministero del lavoro e delle politiche sociale, Impegno e ripartizione delle risorse per l'annualità 2011, tra le regioni e le province autonome per interventi urgenti a sostegno dell'occupazione, ex articolo 9 legge n. 236/1993. GU n. 23 del 28.1.2012
Percorsi diritto/dovere istruzione: ripartizione risorse  

Sul sito  istituzionale  del  Ministero  del lavoro  e  delle  politiche  sociali,  www.lavoro.gov.it,  è stato pubblicato il decreto direttoriale 275/II/2011 dell'8 settembre 2011, concernente "Ripartizione delle risorse relative all'annualità 2011, per il finanziamento dei percorsi  finalizzati  all'assolvimento  del diritto/dovere  nell'istruzione e nella formazione professionale".
Comunicato Ministero del lavoro e delle politiche sociale, Ripartizione delle risorse relative all'annualità 2011, per il finanziamento dei percorsi finalizzati all'assolvimento del diritto/dovere nell'istruzione e nella formazione professionale. GU n. 23 del 28.1.2012  

MEF: mutui EELL, tasso di riferimento

Per il periodo 1° gennaio-30 giugno 2012 sono state determinate le condizioni massime o altre modalità  applicabili ai mutui a tasso variabile da concedersi agli Enti  Locali  territoriali,  al  fine  di ottenere una uniformità di trattamento. Le  disposizioni  si  applicano  ai contratti di mutuo stipulati anteriormente al 29 maggio 1999, data di entrata in vigore del decreto ministeriale 10 maggio 1999.  

Decreto del Ministero dell’economia 20 gennaio 2012, Tasso di riferimento determinato per il periodo 1° gennaio-30 giugno 2012, relativamente alle operazioni a tasso variabile, effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge 1° luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359 e 2 marzo 1989, n. 66, nonchè della legge 11 marzo 1988, n. 67. GU n. 22 del 27.1.2012

Albo gestori ambientali: delibere

Con due comunicato del Ministero dell’ambiente – pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2012 - si rende nota la pubblicazione di sue delibere dell'Albo nazionale gestori ambientali:

delibera del 16 gennaio 2012  recante "Iscrizione  all'Albo  per  il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri nel territorio italiano di cui all'articolo 194, comma 3, come  sostituito  dall'articolo  17 del D. Lgs. 205/2010. - Approvazione modelli di ricevuta  d'iscrizione e  di  variazione  dell'iscrizione  e  del  modello  di  domanda   di variazione dell'iscrizione"; 
delibera del 23 gennaio 2012 recante  "Elenco  ricognitivo  delle deliberazioni  di  cancellazione  dall'Albo  adottate  dalle  Sezioni regionali e provinciali per mancato aggiornamento dell'iscrizione  ai sensi dell'articolo 212, comma 8, del decreto  legislativo  3  aprile 2006, n. 152, come sostituito dall'articolo 25, comma 1, lettera  c),

n.  8,  del  decreto  legislativo  3  dicembre  2010,  n.   205".

Le delibere sono consultabile al seguente indirizzo: http://www.albogestoririfiuti.it/ 

Ritardo pagamenti: saggio d'interesse da applicare a favore del creditore

Per il periodo 1° gennaio  -  30 giugno 2012 il saggio d'interesse da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali, al netto della maggiorazione prevista,  è pari  all'1 per cento. 

Comunicato del Ministero dell’economia, Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali. GU n. 22 del 27.1.2012

MSE – Affidamento servizio distribuzione Gas naturale: criteri per la gara
Entra in vigore l’11 febbraio 2012  il regolamento per i criteri di gara e per la valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio della distribuzione del gas naturale. Tra l’altro, si prevede che gli  Enti  locali  concedenti,  appartenenti  a  ciascun  ambito, demandano al Comune capoluogo  di  provincia  il  ruolo  di  stazione appaltante per la gestione della gara per l'affidamento del  servizio di distribuzione del gas  naturale  in  forma  associata  secondo  la normativa vigente in  materia  di  Enti  locali,  ferma  restando  la possibilità di demandare in alternativa tale ruolo a una società di patrimonio delle reti.  Nel caso  in  cui  il  Comune  capoluogo  di  provincia  non   appartenga all'ambito,  i  citati  Enti  locali  individuano  un   Comune capofila, o la Provincia, o un altro soggetto già  istituito,  quale una società di patrimonio delle reti, al quale demandare il ruolo di stazione appaltante. Il  Comune  capoluogo  di   provincia,   qualora   appartenente all'ambito, o la Provincia, negli altri casi, convoca, entro la  data di cui all'allegato 1 per il primo periodo di applicazione, gli  Enti locali concedenti appartenenti all'ambito per gli adempimenti previsti.
Decreto dei Ministeri dello sviluppo economico e per i rapporti con il Parlamento 12 novembre 2011, n. 226, Regolamento per i criteri di gara e per la valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio della distribuzione del gas naturale, in attuazione dell'articolo 46-bis del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. (GU n. 22 del 27.1.2012  - Suppl. Ordinario n.20)  

Determinazione organici del personale docente

In attuazione della Sentenza del Consiglio di Stato n. 4209 del  30  luglio  2011, sono stati emanati e - pubblicati sul Supplemento Ordinario n. 21 alla Gazzetta Ufficiale n. 22 - tre decreti del Ministero dell'istruzione del 3 novembre 2011:

Disposizioni sulla determinazione degli organici del personale docente per l'a.s. 2009/2010. (Decreto n. 98);
Disposizioni sulla determinazione degli organici del personale docente per l'a.s. 2010/2011. (Decreto n. 99);
Disposizioni sulla determinazione degli organici del personale docente per l'a.s. 2011/2012. (Decreto n. 100). 
Misure in materia ambientale: d.l. n. 2/2012
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto-legge che definisce alcune misure urgenti per fronteggiare le criticità del sistema di recupero e smaltimento di rifiuti. Gli interventi riguardano il trattamento dei rifiuti in Campania, la commercializzazione delle buste di plastica e l'utilizzazione dei materiali da riporto. Nel decreto si agevola il trasferimento dei rifiuti fuori dalla Campania autorizzando la realizzazione di impianti di digestione anaerobica della frazione organica derivante dai rifiuti nelle aree di pertinenza dei predetti impianti, ovvero, in presenza di comprovati motivi di natura tecnica, in altre aree confinanti.

Il divieto di commercializzazione dei sacchi non biodegradabili per asporto di merci è prorogato fino alla adozione di un decreto ministeriale – da adottarsi entro il 31 luglio 2012 - volto a individuare caratteristiche tecniche dei sacchi ai fini della loro commercializzazione e le modalità di informazione ai consumatori. Diventa chiaro che il sacchetto ecologico è quello completamente biodegradabile e comportabile secondo la norma europea EN13432. A decorrere dal 31 luglio 2012, la commercializzazione dei sacchi non conformi è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 2.500 euro a 25.000 euro, aumentata fino al quadruplo del massimo se la violazione del divieto riguarda quantità ingenti di sacchi per l' asporto oppure un valore della merce superiore al 20 per cento del fatturato del trasgressore.
Infine, si chiarisce che, per l’applicazione del Codice ambiente (dlg n. 152/2066), nel più ampio concetto di terreno, suolo e sottosuolo deve intendersi ricompresa la matrice ambientale «materiale da riporto». Resta ferma la disciplina sulle bonifiche.

Decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, Misure straordinarie e urgenti in materia ambientale. GU n. 20 del 25.1.2012 

Sisma Abruzzo e controlli antimafia
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il DPCM interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009, volti a garantire l'efficacia dei controlli antimafia concernenti gli interventi per la ricostruzione.

Nei contratti pubblici e nei successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture si applicano le disposizioni sulla tracciabilità dei relativi flussi finanziari (legge n. 136/2010, come modificata dalla legge n. 217/2010). 

Ulteriori disposizioni riguardano gli obblighi cui sono tenuti i soggetti privati, nell'impiego delle erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche di cui sono beneficiari per gli interventi di ricostruzione. Inoltre, presso le prefetture delle province di L'Aquila, Teramo e Pescara sono costituiti elenchi ufficiali di fornitori di beni e prestatori di servizi, tra loro interconnessi e liberamente consultabili anche per via telematica. L'iscrizione dell'impresa negli elenchi è soggetta a revisione annuale, in relazione al permanere dell'insussistenza degli elementi di rischio di inquinamento mafioso.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 18 ottobre 2011, Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 ed ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 20 del 25.1.2012 

EXPO Milano 2015 e controlli antimafia
Pubblicato il DPCM riguardante gli interventi connessi allo svolgimento dell'EXPO Milano 2015, con l’obiettivo di garantire l'efficacia dei controlli antimafia. Per l'efficacia dei controlli antimafia nei contratti pubblici e nei successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture si applicano le disposizioni sulla tracciabilità dei relativi flussi finanziari (legge n. 136/2010, come modificata dalla legge n. 217/2010).

Presso la prefettura di Milano sono costituiti elenchi di fornitori di beni e prestatori di servizi, liberamente consultabili anche per via telematica. L'iscrizione dell'impresa negli elenchi è soggetta a revisione annuale, in relazione al permanere dell'insussistenza degli elementi di rischio di inquinamento mafioso.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 18 ottobre 2011, Interventi connessi allo svolgimento dell'EXPO Milano 2015. GU n. 20 del 25.1.2012 

Sovracanone BIM
Per il biennio 1° gennaio 2012 - 31 dicembre 2013 è stato determinato il sovracanone per i bacini imbriferi montani in tema di concessioni di derivazione d'acqua per produzione di forza motrice.

Decreto del Ministero dell’ambiente 30 novembre 2011, Determinazione del sovracanone BIM in tema di concessioni di derivazione d'acqua per produzione di forza motrice per il biennio 1° gennaio 2012 - 31 dicembre 2013. GU n. 20 del 25.1.2012 

CIPE: Rapporto intermedio su FAS

E’ dello scorso 30 settembre la delibera CIPE recante il Rapporto intermedio sulle verifiche svolte in attuazione della delibera n. 79 del 2010 concernente la ricognizione, per il periodo 2000-2006, dello stato di attuazione degli interventi finanziati dal FAS e delle risorse liberate nell'ambito dei programmi comunitari (obiettivo 1), che individua le risorse allo stato disponibili ai fini della riprogrammazione e prevede l'adozione, da parte di questo Comitato, di una successiva delibera che definisca gli obiettivi, i criteri e le modalità da seguire nella riprogrammazione di tali risorse.

Delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica 30 settembre 2011, n. 80, Definanziamento degli interventi finanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 2000-2006. Rapporto intermedio sulle verifiche svolte in attuazione della delibera CIPE n. 79/2010 GU n. 20 del 25.1.2012

Cresci Italia: d.l n. 1/2012 

Sul Supplemento Ordinario n. 18 alla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 2012 è stato pubblicato il decreto-legge del 24 gennaio 2012, n. 1, con le disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività. 

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3996

Pubblicata la nuova ordinanza che disciplina la ricostruzione nei centri storici dei comuni abruzzesi colpiti dal sisma.

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 17 gennaio 2012, n. 3996, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009 e ad accelerare il processo di ricostruzione degli edifici ubicati nei centri storici. GU n. 19 del 24.1.2012 

Valorizzazione aree svantaggiate: destinazione Fondo
Tramite DPCM sono state definite le modalità di ripartizione del Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale. Le risorse sono ripartite fra tre macroaree costituite dai territori confinanti con: la regione Valle d'Aosta; la regione Trentino-Alto Adige; la regione Friuli-Venezia Giulia. 

All'articolo 3 sono individuati gli ambiti di intervento.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 13 ottobre 2011, Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale. GU n. 18 del 23.1.2012 

Macchine ed attrezzature e inquinamento acustico: controlli
Pubblicato il decreto del Ministero dell’ambiente che stabilisce i criteri per l'espletamento degli accertamenti di carattere tecnico nell'ambito del controllo sul mercato relativi all'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto (definite all'allegato I -Parte A del dlg n. 262/2002)

Decreto del Ministro dell’ambiente 4 ottobre 2011, Definizione dei criteri per gli accertamenti di carattere tecnico nell'ambito del controllo sul mercato di cui all'art. 4 del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262 relativi all'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto. GU n. 18 del 23.1.2012 

MSE: chiarimento bando biomasse

In ordine al bando adottato per interventi di attivazione di filiere produttive delle biomasse, il Ministero dello sviluppo economico ha chiarito che la soglia massima di ammissibilità della spesa per opere murarie, indicata nella nota n. 6 di cui all'allegato 4 del decreto del Ministro dello sviluppo economico del 13 dicembre 2011, deve intendersi correttamente determinata nella percentuale del 30% dell'investimento ammissibile.

Comunicato del Ministero dello sviluppo economico, Comunicato relativo al decreto 13 dicembre 2011, concernente: «Bando adottato ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera c) del decreto 23 luglio 2009 per interventi di attivazione di filiere produttive delle biomasse, secondo la Linea di attività 1.1 del POI Energie rinnovabili e risparmio energetico 2007-2013». GU n. 18 del 23.1.2012 

Westminster Srl - Via d’Ascanio, 23 - 00186 Roma - 

www.westminster.it - e-mail westminster@westminster.it 

Tel. 06-4823990 Fax 06-4820191
PAGE  
49
www.westminster.it 


[image: image1.png][image: image2.png]_1065947381.doc
[image: image1.png]Westminster







